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Premessa 
La presente nota tecnica, redatta dalla scrivente STANTEC Spa su incarico della Società 
Versalis Spa (nel seguito Versalis), descrive il Piano delle Indagini ai sensi del DM 272 del 
13/11/2014 che si prevede di realizzare presso lo Stabilimento Versalis di Brindisi, sia per la 
matrice acque sotterranee che per la matrice suolo. 


Lo scopo delle indagini è quello di pervenire ad una caratterizzazione dell’installazione, in 
riferimento alle sostanze di interesse, che consenta un approfondimento delle conoscenze del 
sito in grado di ottemperare alle prescrizioni avanzate dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (nel seguito MATTM) nel parere m_amte.DVA.REGISTRO 
UFFICIALE.u.0030809.21-12-2016, notificato a Versalis in data 21/12/2016 (Allegato A ). 


La presente relazione contiene la descrizione dettagliata dei criteri generali sui quali è stata 
elaborata la proposta, con particolare riferimento a:  


 


- definizione delle sostanze oggetto degli approfondimenti; 


- individuazione delle aree considerate “convenzionalmente” centri di pericolo; 


- definizione del piano di indagine per le acque e per i terreni. 


 


Per la realizzazione delle indagini e la redazione del documento di aggiornamento della 
Relazione di Riferimento (nel seguito RdR), in cui saranno restituiti gli esiti degli approfondimenti 
richiesti, è stimato un periodo complessivo di 14 settimane.   
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1. Introduzione e scopo del lavoro 


La società Versalis S.p.A. (di seguito Versalis) è autorizzata all’esercizio dell’impianto sito in comune 
di Brindisi con Autorizzazione Integrata Ambientale Decreto prot. n. DEC-2011-0000514 del 16/09/2011 
di competenza Ministeriale. 


In data 6 gennaio 2011 è entrata in vigore la nuova Direttiva nota con l’acronimo "IED" (Industrial 
Emission Directive) 2010/75/UE sulle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento) con lo scopo di proseguire nel processo di riduzione delle emissioni delle 
installazioni industriali e accorpare in un unico provvedimento sette Direttive comunitarie tra cui la 
Direttiva 2008/1/CE nota con l’acronimo IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control). 


Le nuove disposizioni sono state recepite a livello nazionale dal D.lgs. 46/2014, il quale a sua volta ha 
introdotto nel D.lgs. 152/2006 l’obbligo di redigere una “Relazione di Riferimento” sullo stato di qualità 
di suolo e sottosuolo. 


Ai sensi dell'articolo 29-sexies comma 9-sexies del D.lgs. 152/2006, con comunicato pubblicato sulla 
GU del 7 gennaio 2015 n. 4, il MATTM ha pubblicato il Decreto Ministeriale (DM) 272 del 13 novembre 
2014 recante le “modalità per la redazione della Relazione di Riferimento di cui all’Art. 5, c. 1, lett. v-
bis, D.Lgs 152/2006”. 


Con nota DIRE/U/001750 del 14/10/2015 la società Versalis ha quindi presentato al MATTM la 
Relazione di Riferimento in attuazione a quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del D.M. n. 272/2014. 


Con nota prot. m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.u.0030809.21-12-2016, il MATTM ha trasmesso il 
parere istruttorio conclusivo reso con nota del 23/11/2016 prot.n.1924/CIPPC con il quale la 
Commissione per l’AIA-IPPC ha ritenuto che “le motivazioni riportate dal Gestore circa la non 
pertinenza delle sostanze pericolose necessitano di ulteriori approfondimenti atti a dimostrare 
l’impossibilità pratica dal verificarsi di una contaminazione”. 


Le conclusioni della Conferenza dei Servizi istruttoria del MATTM, con riferimento alle matrici suolo e 
acque sotterranee, riportano quanto segue: 


“…[omissis]… Il Gruppo istruttore ritiene  


 Che le motivazioni riportate dal Gestore circa la non pertinenza delle sostanze pericolose 
necessitano di ulteriori approfondimenti atti a dimostrare che sia praticamente impossibile il 
verificarsi di una contaminazione; 


 Che tali ulteriori approfondimenti debbano in ogni caso essere previsti almeno per: 
- le sostanze pericolose oggetto di procedimenti di bonifica in essere ed incluse tra quelle 


attualmente presenti nell’installazione; 
- le sostanze pericolose, allo stato liquido o solido, singolarmente presenti in quantitativi 


superiori alle soglie delle classi di pericolosità attribuite ai sensi del paragrafo 2 
dell’allegato 1 al DM 272/2014; 
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 Che il Gestore, entro 12 mesi dalla notifica del presente parere, debba presentare un 
aggiornamento della Relazione di Riferimento completa dei contenuti minimi di cui 
all’Allegato 2 al DM 272/2014, con riferimento alle sostanze come sopra identificate, 
eseguendo – nella misura in cui non abbia già provveduto in tal senso - le ulteriori necessarie 
caratterizzazioni secondo i criteri per l’acquisizione di nuove informazioni sullo stato di qualità 
del suolo e delle acque sotterranee con riferimento alla presenza di sostanze, come sopra 
identificate, di cui all’Allegato 3 al DM 272/2014. Resta inteso che per l’effettuazione delle 
caratterizzazioni debbano essere utilizzati metodi standardizzati o normati; qualora questi non 
fossero disponibili il Gestore potrà ricorrere a stime o calcoli, debitamente documentati… 
[omissis]…”. 


Al fine di ottemperare alla richiesta di approfondimenti di cui sopra, Versalis prevede di realizzare, 
per il proprio stabilimento di Brindisi, indagini specifiche che coinvolgeranno sia la matrice 
suolo/sottosuolo che la matrice acque sotterranee. 


La presente nota illustra l’approccio e le modalità tecniche con le quali si ritiene di procedere 
all’implementazione degli approfondimenti richiesti per lo Stabilimento di Brindisi ed in particolare 
all’esecuzione delle Indagini integrative per le matrici suolo e acque sotterranee, le quali seguiranno 
i criteri dell’Allegato 3 del DM 272/2014 


I risultati delle indagini saranno esposti all’interno di un successivo documento di aggiornamento 
della RdR che verrà trasmesso entro dicembre 2017 come si evince dal cronoprogramma in allegato 
2. 
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2. Criteri per la definizione delle sostanze oggetto di approfondimenti 


L’individuazione delle sostanze1 pericolose “convenzionalmente” pertinenti oggetto di 
approfondimento è stata fatta a partire dalle attività preliminari già svolte in fase di redazione della 
Relazione di Riferimento (RdR) ex DM 272/2014 (documento “Relazione di Riferimento” del 
14/10/2015 trasmesso da Versalis con Nota DIRE/U/001750). 


Le attività di approfondimento svolte sono le seguenti: 


1) Aggiornamento dell’elenco delle sostanze pericolose individuate nella precedente 
Relazione di Riferimento (già presentata agli Enti) a seguito delle segnalazioni pervenute dal 
Sito in merito a sostanze non più presenti/nuove sostanze/fornitori non più in uso e/o sostituiti 
con altri;  


2) Aggiornamento frasi di rischio H attraverso l’analisi delle Schede di Sicurezza SdS) aggiornate 
non disponibili al momento della predisposizione della prima RdR. Per tali sostanze si era 
proceduto a convertire le frasi di rischio R riportate sulla SDS ai sensi della direttiva 67/548/CEE 
e quella 1999/45/CE nelle corrispettive frasi H (post 1 giugno 2015); 


3) Per le sostanze pericolose per le quali allo stato attuale non sono ancora disponibili le SDS 
aggiornate ai sensi del regolamento n.1272/2008 riportante le indicazioni di pericolo (frasi H), 
si è proceduto a convertire le frasi di rischio R riportate sulla SDS ai sensi della direttiva 
67/548/CEE e quella 1999/45/CE nelle corrispettive frasi H; in particolare, tale conversione è 
stata eseguita per una la sola miscela pericolosa “Catalizzatore UCC 1101”; 


4) Sono state individuate le sostanze pericolose, allo stato liquido o solido, caratterizzate da frasi 
H appartenenti ad almeno una delle quattro classi di pericolo identificate ai sensi del DM 
272/2014. Si è proceduto confrontando le singole quantità con i corrispondenti quantitativi 
soglia delle classi di pericolosità stesse. Come richiesto dal MATTM, si sono quindi individuate 
le sostanze caratterizzate singolarmente dal superamento in quantità del valore soglia 
indicato nel DM272/2014 per la classe corrispondente. 


5) Si è verificata la corrispondenza delle sostanze come sopra individuate con le sostanze 
pericolose oggetto di procedimenti di bonifica in essere ed incluse tra quelle attualmente 
presenti nello stabilimento di Brindisi. 


A seguito dell’applicazione dei criteri summenzionati, fermi restando i criteri già illustrati nella prima 
emissione Relazione di Riferimento, sono state escluse dagli ulteriori approfondimenti: 


1) Le sostanze pericolose singolarmente presenti in quantitativi non superiori alle soglie delle 
classi di pericolosità attribuite ai sensi del paragrafo 2 dell’Allegato 1 al D.M. 272/2014; si 
precisa che tale esclusione è avvenuta sia nel caso in cui la sostanza è presente in sito in un 
quantitativo pari alla soglia, sia nel caso in cui tale soglia sia superata dalla somma dei 
quantitativi delle sostanze pericolose caratterizzate dalla stessa classe di H. 


                                                      


1 Con il termine “sostanza” si intende la “sostanza commerciale” che può essere costituita da una sostanza 
pura o da una miscela di singoli componenti 
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2) Sono stati esclusi i perossidi, sia per le loro caratteristiche chimico-fisiche (in quanto altamente 
reattivi in aria), sia in considerazione dell’esiguo numero di tali sostanze rinvenuto nel sito di 
Brindisi. 


Si riporta in Tabella 1 (fuori testo) l’elenco delle sostanze pericolose (allo stato liquido o solido a 
temperatura ambiente) caratterizzate da frasi H appartenenti ad almeno una delle quattro classi di 
pericolo identificate nel DM 272/2014 presenti all’interno dello Stabilimento di Brindisi; in rosso la 
sostanza per la quale è stato necessario eseguire la conversione delle frasi di rischio R in indicazioni 
di pericolo H; in tabella si riporta evidenza delle sostanze che sono oggetto di superamento soglia 
singolarmente in quantità. 


 


Si evidenzia che, come già indicato all’interno del documento “Relazione di riferimento – 
Stabilimento Versalis Brindisi - DM272/2014” trasmesso con nota DIRE/U/001750 in data 14.10.2015, le 
modalità di gestione delle sostanze e di manutenzione degli impianti / linee di collegamento / reti 
fognarie adottate da Versalis all’interno del proprio Stabilimento di Brindisi avevano portato ad 
escludere, per tutte le sostanze identificate pericolose ai sensi dell’Allegato 1 del DM 272/2014 (e 
quindi anche per quelle risultanti dall’applicazione dei criteri sopraccitati), la possibilità di 
contaminare il suolo e le acque sotterranee dello Stabilimento. Per i motivi di cui sopra, tali sostanze 
non possono essere definite sostanze pericolose pertinenti ai sensi del DM 272/2014.  


Per garantire comunque la realizzazione degli approfondimenti richiesti dal Parere del MATTM, le 
sostanze individuate come oggetto di approfondimento sono identificate come “sostanze 
convenzionalmente pertinenti”. 


In linea con quanto indicato nel citato Parere del MATTM saranno pertanto oggetto di 
approfondimenti le sostanze “convenzionalmente” pertinenti presenti in Stabilimento singolarmente 
in quantitativi superiori alle soglie delle classi di pericolosità attribuite ai sensi del paragrafo 2 
dell’Allegato 1 al D.M. 272/2014 e le sostanze oggetto di procedimenti di bonifica in essere ed incluse 
tra quelle attualmente presenti nello stabilimento di Brindisi. 
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3. Criteri per l’individuazione delle aree considerate 
“convenzionalmente” centri di pericolo 


Alle sostanze individuate quali “convenzionalmente pertinenti” sono state associate le aree indicate 
come “convenzionalmente” centri di pericolo; in tali aree saranno localizzati gli approfondimenti 
richiesti. 


L’associazione dei potenziali centri di pericolo alle sostanze su cui eseguire gli approfondimenti ha 
tenuto conto di tutte le aree di Sito sulle quali le stesse vengono usate/stoccate verificando, allo 
stesso tempo, le caratteristiche e modalità di gestione di suddette sostanze (es. aree pavimentate, 
aree cordolate, bacini di contenimento presenti, ecc.). 


In particolare, per la valutazione dei centri di pericolo delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti 
individuate non sono state considerate le  zone di passaggio di tubazioni fuori terra di collegamento 
tra impianti (pipe rack/trincee) in quanto gestite, in caso di eventuali sversamenti, secondo gli artt. 
242/249 del D.Lgs. 152/06. 


Per quanto riguarda l’area dei serbatoi dell’Olio di Cracking (FOK), sulla quale insistono in totale n° 9 
serbatori di cui solo n. 4 contenenti FOK, l’area del centro di pericolo è costituita dall’area posta 
nell’intorno dei serbatoi del FOK.  


Le aree considerate “convenzionalmente” centri di pericolo sono riportate in Tavola 1 (fuori testo), e 
sono in generale costituite da aree di impianto e bacini di contenimento serbatoi. 
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4. Criteri per la definizione del Piano di Indagine 


I criteri generali per l’elaborazione del Piano di Indagine finalizzato alla definizione dello stato 
qualitativo delle matrici acque sotterranee e suolo seguono quanto previsto in Allegato 3 del DM 
272/2014, in particolare: 


1) Per la caratterizzazione dei suoli, sono state prese in considerazione solo ed esclusivamente 
le aree non pavimentate dello stabilimento; le aree pavimentate ricadono interamente in 
aree operative o in bacini di contenimento di serbatoi attivi, e non è pertanto possibile 
realizzare perforazioni. Lo stato qualitativo dei terreni in corrispondenza delle aree 
pavimentate verrà valutato in riferimento agli esiti delle analisi chimiche condotte sulle 
acque sotterranee in corrispondenza dei piezometri più prossimi alle suddette aree. 


2) I campioni di terreno saranno rappresentativi degli spessori 0-0,2 m e 0,2-1 m, in coerenza con 
quanto indicato DM 272/2014; non verranno eseguiti ulteriori campionamenti per la 
caratterizzazione di altri livelli stratigrafici. 


3) Per “maglia 100m x 100m”, come indicata dal DM 272/2014, è da intendersi non la 
disposizione geometrica della maglia ma l’area equivalente complessiva (10.000 mq); di 
conseguenza, ogni campione di terreno sarà rappresentativo di un’area con superfiie 
massima pari a 10.000 mq. 


4) Per la determinazione analitica delle sostanze pericolose costituite da miscele, sono stati 
individuati (ove possibile) almeno n. 2 componenti la cui percentuale complessiva fosse 
rappresentativa almeno del 50% del totale; in caso di non raggiungimento di tale valore 
soglia, si è proceduto con la selezione di un’ulteriore terzo componente, al fine di traguardare 
la percentuale del 50%. 


5) I set analitici selezionati sono stati validati dal laboratorio incaricato dello Stabilimento di 
Brindisi per confermarne l’effettiva determinabilità analitica; si rimanda in particolare al 
paragrafo 5.4 per il riscontro del laboratorio in merito alle analisi acque sotterranee.. 


 
In linea con il parere del MATTM, si è proceduto a confrontare le sostanze (o i loro componenti) così 
come sopra individuate con le sostanze incluse nei procedimenti ambientali ex D.lgs. 152/06 in essere 
presso lo stabilimento di Brindisi (l’esito del confronto è riportato in colonna specifica di Tabella  3 per 
i suoli e Tabella 4 per le acque sotterranee fuori testo). 


Per quanto concerne la falda, il modello concettuale del sito (rif. POB trasmesso con nota 
AMBI/U/000513 del 15/11/2011 ed approvato con decreto Prot. 373/STA del 13/07/2016) indica che 
dei contaminanti oggetto dell’iter di bonifica della falda solo il Benzene fa ancora parte dei cicli 
produttivi (il cloroformio, prodotto di degradazione dell’ipoclorito di sodio, è presente in sito, ma non 
nel settore F dove è presente l’impianto biologico di trattamento acque reflue, unico utilizzatore di 
tale sostanza). Il benzene è già incluso nelle sostanze “convenzionalmente“ pertinenti oggetto di 
approfondimento. 


Per quanto riguarda il suolo invece non si ha alcuna corrispondenza tra le sostanze 
“convenzionallmente” pertinenti e le sostanze pericolose incluse nei procedimenti ambientali ex 
D.lgs. 152/06 in essere. 
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Infine, con riferimento all’Allegato 2 del DM 272, che prevede la possibilità di utilizzare ai fini delle 
caratterizzazioni della RdR dati ambientali pregressi, si evidenzia che l’analisi effettuata dei dati 
disponibili di caratterizzazione/monitoraggio derivanti dai procedimenti ambientali è risultata non 
esaustiva nell’ottemperare agli approfondimenti richiesti dal MATTM secondo i criteri dell’Allegato 3 
del DM272/2014. 


Il piano di indagine definito nel presente documento tiene pertanto conto di tutte le sostanze 
pericolose attualmente usate/prodotte da Versalis presso il sito in esame identificate pericolose ai 
sensi dell’Allegato 1 del DM 272/2014, aventi stato fisico solido o liquido e singolarmente soprasoglia, 
individuate secondo i criteri sopra riportati. In tale elenco sono ricompresi anche i parametri in 
comune con i procedimenti di bonifica per i centri convenzionali di pericolo considerati. 


 


 


4.1 Procedure per le indagini sulle acque sotterranee 


Lo Stabilimento di Brindisi dispone di una rete capillare di piezometri/pozzi che costituiscono in parte 
la barriera idraulica attualmente in funzione ed oggetto di monitoraggio periodico. 


In conformità a quanto previsto dall’Allegato 3 del D.M. 272/14, si è provveduto a selezionare, tra i 
punti della rete, quelli utili a definire la qualità delle acque in riferimento alle sostanze pericolose 
“convenzionalmente” pertinenti identificate in Tabella 1 (fuori testo). 


Di conseguenza, per la caratterizzazione delle acque sotterranee, sono stati individuati alcuni 
piezometri, fenestrati nell’acquifero principale, ritenuti rappresentativi in termini di rilevazione di 
eventuali contributi alla contaminazione della falda da parte delle sostanze/miscele pericolose 
“convenzionalmente” pertinenti, ubicati a monte ed a valle idrogeologico dell’area di stabilimento. 


In generale, l’identificazione dei piezometri rappresentativi della qualità delle acque sotterranee di 
monte e valle è stata effettuata in considerazione della direzione prevalente di scorrimento della 
falda.  


Si riportano nel seguito criteri specifici utilizzati per l’esecuzione di determinazioni analitiche sulla 
matrice acque di falda: 


1) Preliminarmente alla selezione dei piezometri da campionare (almeno n. 1 monte e n. 2 valle 
per ciascuna area da caratterizzare come indicato dal DM272/2014) sono state verificate le 
loro caratteristiche costruttive al fine di selezionare solo quelli fenestrati in maniera tale da 
caratterizzare lo stesso acquifero. 


2) Per la caratterizzazione dell’Ipoclorito di Sodio, si è convenuto di ricercare il “Cloroformio” 
nella sola matrice acque sotterranee. 


3) Non verranno ricercati nella matrice acque sotterranee i solidi insolubili in quanto tali; è stata 
valutata caso per caso l’eventuale ricerca degli stessi sulla matrice terreni (per es. il CATALIZZ. 
UCC 1101*, utilizzato all’interno di reattori ubicati in area pavimentata e cordolata, non verrà 
ricercato nel terreno in ragione delle modalità di gestione). 


4.1.1 Campionamento acque sotterranee 


In corrispondenza di ciascun punto di prelievo selezionato, saranno preliminarmente effettuate le 
seguenti attività: 
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 Misura del livello statico acque sotterranee mediante sonda a interfaccia o freatimetro; 
 Misura del fondo foro, dove possibile; 
 Verifica dell’assenza di prodotto idrocarburico surnatante in fase separata; 
 Spurgo low flow (< 1l/min) prima di effettuare il campionamento al fine della stabilizzazione 


dei parametri chimico-fisici, rilevati attraverso sonda multi parametrica: 
 Temperatura; 
 pH; 
 Conducibilità elettrica; 
 Ossigeno disciolto; 
 Potenziale redox. 


Seguirà il prelievo del campione da sottoporre ad analisi e l’eventuale decontaminazione o 
sostituzione del materiale di consumo utilizzato per il prelievo delle acque. 


Gli strumenti utilizzati per le misurazioni in campo saranno calibrati prima dell’inizio delle attività di 
campionamento, registrando su apposito verbale tale attività. 


Il campione di acqua sarà raccolto con opportune aliquote in contenitori di vetro (bottiglie/vials) 
con tappo a tenuta; i contenitori saranno riempiti fino al colmo per evitare il desorbimento dei gas 
dello spazio di testa.  


Le singole aliquote del campione riporteranno in etichetta le seguenti indicazioni: 


 Sito di indagine e data di prelievo; 
 Matrice; 
 Sigla corrispondente al punto di prelievo; 
 Quota di prelievo; 
 Parametri da determinare; 
 Nome dell’operatore che esegue il campionamento; 
 Il campione, sarà conservato in borse frigo a temperature di 4° - 2°C, spedito al laboratorio 


ed analizzato in modo tale da assicurare l’affidabilità del risultato analitico 
 


Il campionamento delle acque sotterranee nei piezometri rispettivamente monte-valle verrà 
eseguito nel più breve tempo possibile, al fine di evitare fenomeni (come quello delle piogge) che 
potrebbero causare variazioni nel tempo nei livelli piezometrici e di conseguenza anche nelle 
concentrazioni o distribuzioni dei contaminanti, fornendo risultati non rappresentativi. 


Le attività di campionamento saranno realizzate seguendo le procedure di buona pratica, mirate 
ad evitare la diffusione della contaminazione incrociata; in particolare sarà eseguita la 
decontaminazione del materiale di consumo utilizzato tra un campionamento e il successivo. 


4.2 Procedure per le indagini sui terreni 


Si riportano nel seguito i criteri che verranno attuati per l’esecuzione delle indagini sulla matrice suolo: 
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1) Sulla medesima verticale/scavo da realizzare si procederà al prelievo sia dei campioni 
puntuali (primi campioni da prelevare ante omogeneizzazione) sia dei campioni compositi 
(determinati da 10 incrementi) previsti dal DM 272/14; ovvero qualora sia previsto il prelievo, 
in corrispondenza della medesima area, di entrambe le tipologie di campione, uno dei dieci 
scavi/sondaggi previsti per la formazione del campione composito è utilizzato anche per il 
prelievo del campione puntuale. In particolare, dalla medesima verticale, per ciascun 
intervallo di profondità, sarà prelevato prima il campione puntuale e successivamente 
l’incremento finalizzato alla formazione del campione composito. 


2) I campioni puntuali sono da intendersi aggiuntivi ai campioni compositi per le zone in cui i 
potenziali centri di pericolo sono rappresentati sia da sostanze/componenti delle miscele 
volatili e non volatili. 


3) I campioni puntuali saranno invece da intendersi esaustivi (dunque non verranno eseguiti 
campioni compositi) nel caso di sostanze/componenti delle miscele esclusivamente volatili. 


4) In corrispondenza dei campioni puntuali si ricercheranno solo gli analiti volatili mentre in 
corrispondenza dei campioni compositi si ricercheranno solo gli analiti non volatili. 
Si precisa che, per sostanze volatili si intendono quelle così definite nel D.Lgs.152/2006: 
“qualsiasi composto organico che abbia a 293,15 K una pressione di vapore di 0,01 kPa o 
superiore, oppure che abbia una volatilità corrispondente in condizioni particolari di uso”. 
La definizione di “sostanza volatile” è valida solo per le sostanze organiche ed è stata 
utilizzata per la definizione del numero di campioni puntuali da eseguire nella matrice terreni. 
La tensione di vapore, parametro con il quale è stata definita la “volatilità” degli analiti, è 
stata ricavato dalle SDS o/o da informazioni prese in letteratura2. 


5) Nel caso di prelievo di campioni puntuali all’interno dei bacini di contenimento non 
pavimentati dei serbatoi nei quali sono stoccate le sostanze “convenzionalmente pertinenti” 
riportate in Tabella 1 (fuori testo) si prevede quanto segue: 


 in assenza di piezometri o in caso di ubicazione degli stessi non esaustiva ai fini della 
completa rappresentazione dello stato qualitativo dell’area di interesse, si stabilisce 
che n.1 campione non è sufficiente a caratterizzare l’intera area per cui si procederà 
con il prelievo di n.3 campioni da disporre a 120°; 


 nel caso di aree rappresentate da serbatoi adiacenti, il prelievo di campioni puntuali 
(in aggiunta a eventuali campioni compositi) avverrà in corrispondenza di ciascun 
potenziale centro di pericolo (all’interno di ciascun bacino di contenimento) con le 
modalità di cui ai punti precedenti. 


6) dove ci sia la presenza di serbatoi adiacenti sarà considerata un’unica area sulla base delle 
dimensioni della quale si determinerà il numero di campioni compositi (eventuali) da 
prelevare (rappresentativi di una maglia 100 x 100); alla superficie risultante andrà sottratta 
la superficie calcolata occupata dai rilevati e dal serbatoio.  
I serbatoi isolati rappresentano area a sé stante. 
 


                                                      


2 Informazioni estrapolate dalla banca dati pubblicata sul sito dell´International Labour Organization (ILO) 
[http://www.ilo.org/safework/info/publications/WCMS_324861/lang--en/index.htm] 
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4.2.1 Realizzazione campionamenti top-soil (TS, 0-0.2m) e soil (S, 0.2-1m) 


Per la definizione della tipologia di campioni da realizzare (puntuali e/o compositi) si è proceduto 
con l’analisi delle caratteristiche delle sostanze pericolose oggetto di studio e dei componenti 
associabili alle miscele pericolose, in particolare per la definizione della “volatilità” delle stesse. 


Dalla verifica di quanto indicato sulle SDS e/o in letteratura relativamente al parametro “tensione di 
vapore” e suo confronto con il valore indicato in D.lgs. 152/06, è possibile indicare che sul sito di 
Brindisi verranno eseguiti sia i campionamenti puntuali (per la determinazione degli analiti volatili) sia 
i campioni compositi (per la determinazione degli analiti non volatili). 


Per lo stabilimento di Brindisi è emersa la necessità di caratterizzare le aree poste nell’intorno dei 
serbatoi di Virgin Nafta (VN), Metanolo, Benzina da Cracking (BK) ed Olio di cracking (FOK).  


Le prime n° 3 miscele sono state identificate, secondo i criteri elencati al p.to 3 del paragrafo 4, da 
sostanze esclusivamente volatili e sono stoccate in serbatoi dotati ciascuno di un bacino di 
contenimento dedicato e in assenza di piezometri utili ai fini della completa rappresentazione dello 
stato qualitativo dell’area di interesse; sarà necessario, pertanto, procedere al prelievo di n° 3 
campioni di top-soil e n° 3 campioni di soil per ogni serbatoio. 


Il FOK è caratterizzato da sostanze volatiti e non e, inoltre, i serbatoi sono allocati in un’unica area 
avente estensione inferiore a 10.000 mq e in assenza di piezometri utili ai fini della completa 
rappresentazione dello stato qualitativo dell’area di interesse. Sarà pertanto necessario procedere 
all’esecuzione di n° 1 campione composito rappresentativo del top soil, n° 1 campione composito 
rappresentativo del soil, n° 3 campioni puntuali rappresentativi del top soil e n° 3 campioni puntuali 
rappresentativi del soil. 


4.2.2 Campionamenti puntuali Top Soil (TSP, 0-0.2m) e Soil (SP, 0.2-1m) 


Il presente paragrafo illustra le possibili modalità di esecuzione dei saggi per il prelievo e 
campionamento di campioni puntuali di terreno insaturo. 


Come previsto dal DM272/2014, per ciascun punto si prevede di realizzare: 


 Un campione di top-soil (TS) tra 0 - 0,2 m da piano campagna; 
 Un campione rappresentativo di soil (S) tra 0,2 – 1 m da piano campagna o comunque solo 


la porzione di terreno insaturo. 


Presso il sito di Brindisi, secondo i criteri esposti ai paragrafi precedenti, si prevede di realizzare i 
seguenti: 


 Nr. 36 saggi (TSP) in prossimità delle aree definitine convenzionalmente centri di pericolo 
(aree interne ai bacini di contenimento non pavimentati) tra 0 - 0,2 m da piano campagna 
(di seguito definiti come “saggi puntuali top-soil”); 


 Nr. 36 saggi (SP) in prossimità delle aree definitine convenzionalmente centri di pericolo (aree 
interne ai bacini di contenimento non pavimentati) tra 0,2 – 1 m da piano campagna o 
comunque solo la porzione di terreno insaturo (di seguito definiti come “saggi puntuali soil”). 


 


Qualora evidenze particolari riscontrabili in campo lo rendessero necessario (evidenze di 
contaminazione, variazioni cromatiche, eterogeneità dei materiali), si provvederà a prelevare 
ulteriori campioni da sottoporre ad analisi di laboratorio. 
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L’ubicazione di dettaglio dei sondaggi sarà verificata e determinata in campo anche a seguito della 
preliminare verifica della assenza di sottoservizi. 


Poiché sarà necessario eseguire campioni superficiali, si utilizzeranno metodiche di verifica della 
presenza di sottoservizi che consentano di non alterare la porzione superficiale del terreno in 
corrispondenza del punto di indagine puntuale (ad esempio esecuzione di pre-scavo ad ‘L’ o 
l’utilizzo di georadar). 


La raccolta di campioni può essere eseguita attraverso diversi metodi, che dipendono dalla 
profondità di raccolta e dalla modalità di perforazione.  


A seguito della verifica della assenza di sottoservizi, si potrà procedere alla realizzazione del saggio 
di scavo mediante mezzo meccanico (mini escavatore o similare).  


Al fine di raccogliere campioni rappresentativi, si opererà secondo quanto indicato di seguito: 


 prima dell’esecuzione del saggio, si procederà alla raccolta del campione superficiale (top 
soil, 0-0.2m) con spatola o paletta metallica (opportunamente decontaminate), avendo 
cura di raccogliere nel minor tempo possibile il materiale in contenitori adeguati alla 
conservazione del campione per l’analisi delle diverse sostanze; 


 tramite mezzo manuale / meccanico (ove logisticamente consentito) lo scavo verrà 
approfondito fino alla quota stabilita di terreno insaturo, fino a 1 m da p.c.; 


 una volta giunti alla quota stabilita di -1 m da p.c., si procederà alla raccolta del campione 
selezionato. 


Dovrà essere valutata in sito la necessità di rimuovere lo strato più superficiale qualora questo sia 
costituito da elementi estranei alla matrice (vegetazione, sassi, ecc.). 


I campioni prelevati dovranno essere privi della frazione maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e 
le determinazioni analitiche dovranno essere realizzate sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 
mm. 


Nel caso di campioni di top soil (terreno superficiale compreso tra 0 e 20 cm da p.c.) generalmente 
si usano utensili manuali come palette o spatole, da cui si pone il campione raccolto direttamente 
nei contenitori per la raccolta dei campioni. 


Nel caso di campioni di terreno da raccogliere a profondità comprese tra 0,2 e 1,0 m da p.c., si 
possono usare diverse tecniche per raggiungere la profondità desiderata per il campionamento, tra 
cui: 


 Scavo o trincea; 
 Sondaggio. 


Scavo o trincea  


Gli scavi potranno essere effettuati a mezzo di un idoneo escavatore con benna a cucchiaio 
rovescio con larghezza adeguata (in genere non superiore ai 50 cm); gli scavi/trincee così ottenuti 
dovranno avere dimensioni minime di circa 50 cm in larghezza e 150 cm in lunghezza e verranno 
spinte fino ad una profondità di circa 1,0 m dal piano campagna. 


La raccolta dei campioni avverrà in corrispondenza delle pareti o del fondo dello scavo, previa 
rimozione della parte più superficiale delle pareti (disturbate della operazioni di scavo). 
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Il campionamento sarà effettuato attraverso degli appositi campionatori, con cui si raccoglierà 
dalla superficie fresca il quantitativo necessario di terreno, che solitamente dovrà essere posto in 
una vial appositamente predisposta. 


 


Sondaggio  


Si potrà anche utilizzare una sonda di perforazione meccanica a roto-percussione, con cui, 
attraverso un carotiere di diametro adeguato (normalmente 101 mm) si raccoglieranno le carote di 
terreno. 


Una volta raccolte le carote secondo le indicazioni sopra riportate, esse dovranno essere estruse dal 
carotiere e poste in cassette catalogatrici. Nel più breve tempo possibile dopo l’estrusione della 
carota, dovrà avvenire il campionamento, che, sempre al fine di evitare la volatilizzazione delle 
sostanze, non potrà prevedere procedimenti di omogeneizzazione, vagliatura o quartatura.  


Le operazioni saranno condotte, previa rimozione della parte esterna della carota, raccogliendo 
alla profondità prescelta campioni di terreno attraverso degli appositi campionatori, con cui si 
raccoglierà dal cuore della carota il quantitativo necessario di terreno, che solitamente dovrà essere 
posto in una vial appositamente predisposta. 


In caso di difficoltà logistiche di sistemazione del carotiere si può prevedere anche la stessa tecnica 
con carotiere manuale. 


Procedura operativa generale: 


 Eventuale scotico o decespugliamento, ove necessario;  
 Verifica dei sottoservizi  
 Realizzazione saggio 0-0,2m da p.c.; 
 Prelievo del campione di top soil per analisi chimiche; 
 Posizionamento del mezzo meccanico (compatibilmente con gli spazi a disposizione, 


altrimenti si opererà con mezzo manuale) in corrispondenza del punto picchettato;  
 Realizzazione saggio 0,2-1m da p.c.; 
 Prelievo di campioni di terreno per analisi chimiche; 
 Verifica di eventuali evidenze visive, olfattive; 
 Ritombamento dei fori di indagine; 
 Segnalazione tramite picchettamento dei punti campionati. 


 


Le modalità operative sopra indicate potranno subire variazioni in relazione ad evidenze e/o criticità 
riscontrate in sito. 


I lavori saranno eseguiti con tutti gli accorgimenti atti ad evitare fenomeni di cross-contamination.  


La documentazione registrata per ciascun saggio comprenderà: 


 Date di inizio e fine dello scavo; 
 Nominativo del personale presente in cantiere; 
 Presenza di acqua, o venute d’acqua (fermare il campionamento del suolo quando vi è 


ritrovamento di acqua); 
 Indicazione delle quote di prelievo; 
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Al termine di ciascun saggio saranno elaborate delle minute di campagna contenente le indicazioni 
e le misure di cui sopra (anche se non elaborate). 


Tutti i campioni prelevati saranno sigillati, etichettati, riposti in contenitori termici (frigo-box) e 
trasportati in un container frigorifero (temperatura di 4°C) in attesa della spedizione. 


La spedizione al laboratorio incaricato per l’esecuzione delle analisi chimiche sarà effettuata 
secondo la procedura della catena di custodia (chain of custody). 


Ogni contenitore sarà etichettato riportando i seguenti dati: 


 Committente; 
 Luogo; 
 Data; 
 Nome del sondaggio. 


Le attività di campionamento saranno realizzate secondo le procedure di buona pratica, mirate ad 
evitare la diffusione della eventuale contaminazione ed i fenomeni di cross contamination”, le 
attrezzature per il prelievo del campione saranno bonificate e sarà eseguita la decontaminazione / 
sostituzione del materiale di consumo utilizzato. 


 


4.2.3 Campionamenti compositi Top Soil (TSC, 0-0.2m) e Soil (SC, 0.2-1m) 


Il presente paragrafo illustra le possibili modalità di esecuzione dei saggi per il prelievo e 
campionamento di campioni compositi di terreno insaturo. 


Come previsto dal DM272/2014, si prevede di realizzare: 


 Un campione di top-soil (TS) tra 0 - 0,2 m da piano campagna; 
 Un campione rappresentativo di soil (S) tra 0,2 – 1 m da piano campagna o comunque solo 


la porzione di terreno insaturo. 


Presso il sito di Brindisi, secondo i criteri esposti ai paragrafi precedenti, si prevede di realizzare i 
seguenti: 


 
 Nr. 1 campione composito (TSC) in prossimità delle aree definitine convenzionalmente centri 


di pericolo (aree interne ai bacini di contenimento non pavimentati) tra 0 - 0,2 m da piano 
campagna (di seguito definiti come “saggi compositi top-soil”); 


 Nr. 1 campione composito (SC) in prossimità delle aree definitine convenzionalmente centri 
di pericolo (aree interne ai bacini di contenimento non pavimentati) tra 0,2 – 1 m da piano 
campagna o comunque solo la porzione di terreno insaturo (di seguito definiti come “saggi 
compositi soil”). 


 
Le modalità operative riprendono quelle esposte al capitolo precedente relativamente ai campioni 
puntuali, fermo restando che in conformità con quanto previsto dal DM272/2014, ogni campione 
composito sarà ottenuto da 10 incrementi. 


Sia nel caso di esecuzione di saggio mediante sondaggio che trincea, per la preparazione del 
campione composito si dovranno depositare le carote/materiale prelevato su un telo impermeabile 
di polietilene e sottoposto alle operazioni di: 
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 Omogeneizzazione manuale degli incrementi prelevati dalla carote e asportazione dei 
materiali estranei che possono alterare i risultati finali (pezzi di vetro, ciottoli, rami, foglie, ecc.); 


 Suddivisione del campione in più parti omogenee, adottando, laddove è possibile, metodi 
di quartatura conformi alle norme IRSA CNR Quaderno n° 64 del 1985. 


Le perforazioni saranno eseguite evitando l’immissione nel suolo si composti estranei, adottando i 
seguenti accorgimenti: 


 Rimozione dei lubrificanti dalle zone filettate; uso di rivestimenti, corone e scarpe non 
verniciate; 


 Pulizia di tutte le parti delle attrezzature tra un campione e l’altro utilizzando una idropulitrice 
termica a vapore (temperatura 100°C circa). 


In particolare per il sito di Brindisi, è previsto il prelievo di un campione composito per l’area serbatoi 
FOK, in presenza di analiti non volatili oggetto di approfondimento. 
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5. Piano di indagine 


L’elenco delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti oggetto di approfondimento e degli analiti, 
nonché la corrispondenza con le aree oggetto di indagine sono riportati nelle Tabelle e Tavole (fuori 
testo). 


5.1 Elenco delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti individuate  


Si riporta in Tabella 2 (fuori testo) l’elenco delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti presenti 
all’interno dello Stabilimento di Brindisi e dei rispettivi analiti ad esse associate determinabili nelle due 
matrici di interesse (suolo, acque sotterranee). 


In particolare: 


 Ipoclorito di sodio: verrà ricercato il cloroformio nella sola matrice idrica; 
 non saranno oggetto di ricerca nella matrice “acque sotterranee” le sostanze/miscele 


pericolose che, a temperatura ambiente, si presentano come solidi insolubili in acqua: 
o Catalizzatore UCC 1101 
o IRGANOX CB 57 G  
o UT-2000  
o UCAT UG 150  
o UCAT UG 300  
o SONGNOX® OPS OPCB57  


 


5.2 Planimetria con ubicazione delle aree considerate “convenzionalmente” 
centri di pericolo 


Si riporta in Tavola 1 (fuori testo), l’individuazione delle aree “convenzionalmente” considerate come 
centri di pericolo in corrispondenza delle quali si trovano le sostanze “convenzionalmente” pertinenti 
oggetto di approfondimenti. 


5.3 Piano analitico per la caratterizzazione del suolo insaturo 


Le determinazioni analitiche saranno condotte da laboratorio accreditato applicando metodiche 
internazionalmente riconosciute. 


Tenendo conto dei criteri esposti ai precedenti paragrafi, si prevede di analizzare nei campioni di 
terreno, ai sensi del DM 272/2014, anche i seguenti parametri: 


 pH; 
 Granulometria; 
 TOC; 
 Sostanze “convenzionalmenti” pertinenti. 
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Si riporta in Tabella 3 (fuori testo) l’elenco delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti, le rispettive 
aree “convenzionalmente” definite come centri di pericolo ed il piano analitico al quale verranno 
sottoposti i n.72 campioni puntuali di suolo (36 top-soil e 36 soil) e n.1 compositi di suolo (1 top-soil e 
1 soil, ognuno composto da 10 incrementi) prelevati presso lo Stabilimento di Brindisi. 


Si riportano in Tavola 2 (fuori testo) le aree denominate “convenzionalmente” centri di pericolo sulle 
quali verranno eseguiti i sondaggi ed i campionamenti suolo. 


5.4 Piano analitico per la caratterizzazione delle acque sotterranee 


Le determinazioni analitiche saranno condotte da laboratorio accreditato applicando metodiche 
internazionalmente riconosciute.  


Tuttavia, per un numero limitato di parametri, dalle valutazioni del laboratorio incaricato dallo 
Stabilimento di Bindisi è emerso che la possibilità di determinazione analitica richiederà la messa a 
punto e la validazione, da parte del laboratorio di analisi stesso, di una metodica specifica, mentre 
in alcuni casi si riscontra l’impossibilità tecnica di determinazione della sostanza in mancanza di 
standard di riferimento. 


Si precisa che allo stato attuale, come riportato in campo note in Tabella 2 fuori testo, il laboratorio 
incaricato dallo stabilimento indica che (rif. Allegato 3 al presente documento): 


Sostanza 
Determinata 


mediante metodo 
ufficiale 


Determinata 
mediante metodo 


interno 


Determinata 
con metodo 


interno quali-
quantitativo 


Non 
determinabile  
(mancanza di  
standard di 
riferimento) 


1-esene         
1-metilnaftalene         
2-amminoetanolo         
2-metilnaftalene         
acetonitrile         
alchil-imidazolina / 
benzilammonio (CAS 73049-47-5) 


        


benzene         
ciclopentadiene         
cloroformio         
cloruro dimetil benzil ammonio 
(CAS 85409-22-9) 


        


Componente: CAS 919-284-0 
(stessa miscela di composti di 
"componente: CAS 918-811-1) 


        


Diciclopentadiene         
Didecil dimetil ammonio cloruro         
d-tert-butil polisolfuro         
esano         
etilendiammina         
glicole etilenico         
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glicole propilenico         
Gliossale         
idrossitoluene butilato         
isomeri dell'esano         
metanolo         
N,N Dietilidrossilammina         
naftalene         
N-etil N-idrossietanammina         
N-N` disec butil-p-
fenilendiammina  


        


solvente aromatico altobollente: 
CAS 922-153-0 


        


componente 68334-30-5 - 
speciazione idrocarburica C13-
C25 (madep) 


        


stirene         
toluene         
nitrito di sodio come azoto 
nitroso 


        


cloruro ferrico come ferro         
componente: CAS 918-811-1         
dietilammina         


Tabella 6 – Riscontro determinabilità analiti da parte del laboratorio incaricato dallo Stabilimento di Brindisi 


 


Si riporta in Tabella 4 (fuori testo) l’elenco delle sostanze “convenzionalmente” pertinenti, 
l’identificazione dei piezometri di monte/valle selezionati ed il piano analitico al quale verranno 
sottoposti i n. 46 campioni di acque sotterranee prelevati presso lo Stabilimento di Brindisi. 


Si precisa che, per la caratterizzazione delle acque sotterranee, gli analiti individuati come associabili 
e rappresentativi delle sostanze pericolose “convenzionalmente” pertinenti non saranno ricercati su 
ogni campione ma unicamente nei corrispettivi piezometri selezionati ed ubicati a monte ed a valle 
idrogeologico del centro di pericolo individuato, aree sulle quali le stesse sono state individuate in 
quanto utilizzate e/o stoccate. 


Si riporta in Tavola 3 (fuori testo) l’andamento della falda nelle condizioni statiche e l’ubicazione dei 
piezometri selezionati. 


Si riporta in Tabella 5 (fuori testo) la corrispondenza piezometri – analiti individuati. 
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5.5 Tabella con sintesi del delle indagini da eseguire 


Si riporta nel seguito una sintesi delle indagini di approfondimento previste. 


 


Matrice suolo 


Tenendo conto dei criteri definiti per la caratterizzazione della matrice “terreni”, il numero di 
sondaggi da realizzare per campionamenti puntuali è pari a 36, con numero di campioni pari a 72 
(36 top-soil e 36 soil); il numero di campioni compositi è pari a 2 (ovvero 1 campione top-soil e un 
campione soil, ognuno costituito da 10 incrementi). 


 


CAMPIONI PUNTUALI CAMPIONI COMPOSITI 
PUNTI DI 


INDAGINE 
PREVISTI 


CAMPIONI 
PUNTUALI TOP 


SOIL  
(0,0 - 0,2 m da p.c.) 


CAMPIONI 
PUNTUALI SOIL 


(0,2 - 1,0 m da p.c.) 


TOT. 
CAMPIONI 
PUNTUALI 


CAMPIONI 
COMPOSITI TOP 


SOIL  
(0,0 - 0,2 m da p.c.) 


CAMPIONI 
COMPOSITI 


SOIL 
(0,2 - 1,0 m da 


p.c.) 


CAMPIONI 
COMPOSITI 


36 36 36 72 
1 (costituito da 
10 incrementi) 


1 (costituito da 
10 incrementi) 


2 (costituiti 
ciascuno  da 10 


incrementi) 
Tabella 7 Riepilogo indagini suolo 


Si riporta in Tabella 3 (fuori testo) la corrispondenza diretta tra i centri di pericolo e gli analiti individuati 
da ricercare per la caratterizzazione del terreno insaturo. 


 


Matrice acque sotterranee 


NUMERO DI 
CAMPIONAMENTI ACQUE 


NUOMERO NUOVI 
PIEZOMETRI DA REALIZZARE 


46  0 
Tabella8: Riepilogo campionamenti acque sotterranee 


 


Si riporta in Tabella 5 (fuori testo) la corrispondenza diretta tra i piezometri selezionati e gli analiti 
individuati da ricercare per la caratterizzazione della falda. 
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6. Restituzione dati 


Al termine delle indagini, i risultati saranno utilizzati per l’aggiornamento della Relazione di 
Riferimento. 
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7. Cronoprogramma 


Si riporta in Allegato 2 il cronoprogramma per l’esecuzione delle attività previste. 


Sulla base di tale stima temporale eseguita a cura dello Stabilimento di Brindisi, l’elaborazione 
dell’aggiornamento della Relazione di Riferimento richiesto per successivo invio agli Enti è prevista 
per fine dicembre 2017. 


 


La tempistica complessiva è stata elaborata tenendo in considerazione che, vista la particolarità 
delle sostanze da ricercare nelle matrici ambientali, la determinazione di alcuni dei parametri previsti 
avverrà solo a seguito della preliminare messa a punto dei metodi analitici specifici da parte del 
laboratorio di analisi incaricato da Versalis. 


 


Trattandosi di uno Stabilimento produttivo attivo, il programma della attività di campo tiene in 
considerazione le esigenze di sicurezza e di continuità di marcia degli impianti produttivi. In 
particolare, saranno minimizzate le interferenze ed il disagio alle attività operative del sito. 


 


 


 







 


 


Per informazioni: 


Stantec S.p.A. 
Centro Direzionale Milano 2, Palazzo Canova 20090 Segrate (Milano) - 
Italia 
www.stantec.com 


Tel: +39 02 94757240 
Fax: +39 02 26924275 


 


 


 


 


 


 


  


 


 


 


 


 


 


 


 


  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  








Cariche Produzioni frasi R frasi H


2
P30B 


(Fase 3)
75-05-8 / 200-


835-2
Acetonitrile  L


completamente solubile in acqua
facilmente biodegradabile
T.eb (°C): ca. 82  
Pressione di vapore ( 20 °C ) 94,51 hPa
Volatile


T 80 MP Acetonitrile  100% n.f. H225, H302, H312, H319, H332  si


3
P30B 


(Fase 3)
7722-84-1 / 231-


765-0
Acqua ossigenata 


(PEROSSIDO DI IDROGENO)
L


solubile in acqua
persistenza e degradabilità: nessuna infos disponibile
T.eb (°C): ca. 108 
Altamente instabile (pura può addirittura esplodere 
spontaneamente) e viene utilizzata solo diluita in acqua.


T 2 MP acqua ossigenata 35%v R22, R37/38, R41  H302, H315, H318, H335  no


Benzene 25-35%
Toluene 10-15%


Stirene 2-8%
Dicloropentadiene <10%


Etilbenzene 1-4%
Xilene 2-6%


pentano 2-10%
ciclopentadiene 3-5%


naftalene <2%
n-esano 1-2,5%


5
PE1-2 


(Fase 2)
71-36-3 Butanolo  L


Solubile in acqua
persistenza e degradabilità: nessuna infos disponibile
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione (°C): 
116-118 
Tensione di vapore 5 hPa a 20 °C
Volatile


T 0,1 MPA n-butanolo R10, R22, R37/38, R41, R67
 H226, H302, H315, H318, H335, 


H336 
no


6
P1CR 


(Fase 1)
68937-96-2 / 273-


103-3
TBPS 454 L


Insolubile in acqua
Non immediatamente biodegradabile
Punto/intervallo di ebollizione:172 - 180 °C (172 - 180 °C)
Pressione di vapore:15,60 Pa
Poco volatile


T 15,6 MPA d-tert-butil polisolfuro 100% n.f. H400, H317, H410 si


7
PE1-2 


(Fase 2)


01-2119474209-
33-0003 / 925-


925-5
Esano  L


solubilità in acqua: nessuna infos
La sostanza risulta lieve biodegradabile (98%/25d). Si 
prevede una leggera degradabilità a contatto con l aria.
La sostanza è una combinazione complessa e variabile di 
idrocarburi alifatici (UVCB*) con sei atomi di carbonio e con 
intervallo di ebollizione di circa 55°C-85°C. I composti 
alifatici sono costituiti prevalentemente da idrocarburi
saturi lineari, ramificati e ciclici.
Tensione di vapore (25°C) 19  -50 kPa
La sostanza è considerata un composto organico
volatile (VOC)


T 480 MPA esano R11, R38, R48/20, R65, R67, R62, R51/53
H225, H304, H315, H336, H361, 


H373, H411
si


solvente aromatico altobollente 80-90%


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 10-
20%


naftalene <10%


idrocarburi, C10, aromatici, >1%
naftalene 10-20%


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 80-
90%


idrocarburi, C10, aromatici, >1%
naftalene 70-80%


naftalene <10%


11 PGSI - / - Fortis EC3071B L


Insolubile in acqua
Le sostanze di questo preparato sono ritenute poco 
biodegradabili
Punto di ebollizione (°C) : ca. 135,9 °C
Tensione di vapore 1,86kPa (37.8 °C)
Volatile


L 100 MPA


Xilene 30-60%
Di tert butil metil fenolo 10-30%


Etilbenzene 10-30%
Isobutanolo 1-5%


R10, R36/37/38, R50/53, R65
H226, H304, H315, H318, H335, 


H373, H400, H410
no


SAU
(sala mare)


MC 1,5 MPA
Sostanza UVCB: Gasolio (petrolio) 75-


100%


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
CdP 2


(100 kg/a o 
dm3/a)


CdP 3
(1000 kg/a 
o dm3/a)


CdP 4
(10000 kg/a 


o dm3/a)


Stato 
fisico 


udm
Consumo annuo stimato


Utilizzo Composizione
CdP 1 


(10 kg/a o 
dm3/a)


Classificazione


PE1-2 
(Fase 2)


15000


P1CR 
(Fase 1)


68606-10-0 / 271-
726-5


Benzina da cracking 
BENZINA DA PIROLISI  


L T 270000 PF


PGSI


PGSI


H301, H304, H314, H317, H319, 
H331, H336, H351, H373, H400, 


H410
MPA


H225-H340-H350-H361d-H372-
H304-H411-H315-H319-H336  


MP 


n.f.


H225, H304 R11, R65, R66, R51/53
1-esene 99-100%


2-etil-1-butene 0-1%


MPA


592-41-6 / 209-
753-1


1-esene (esene) L T


9 P1CR - / - CHIMEC 4459 L T


1


PGSI


8 P1CR - / - CHIMEC 3469 L


4


T


PGSI 15000


n.f.


Solubilità in acqua (% peso) : insolubile
Solubile in : idrocarburi alifatici ed aromatici e solventi 
organici
Persistenza e degradabilità : il prodotto è rapidamente 
eliminato dal mezzo acquatico, attraverso un adsorbimento 
irreversibile alle materie in sospensione e alle particelle 
organiche in soluzione
Biodegradabilità (%) : il prodotto non è solubile in acqua. 
Viene pertanto attaccato solo assai lentamente dai 
microorganismi
Punto di ebollizione (°C) : ca. 180 °C
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


solubilità in acqua non applicabile poiché sostanza
UVCB
degradabilità e persistenza: i test standard per questo 


‐


4


Solubilità in acqua (% peso) : insolubile
Solubile in : idrocarburi alifatici ed aromatici e solventi 
organici
Persistenza e degradabilità : il prodotto è rapidamente 
eliminato dal mezzo acquatico, attraverso un adsorbimento 
irreversibile alle materie in sospensione e alle particelle 
organiche in soluzione
Biodegradabilità (%) : il prodotto non è solubile in acqua. 
Viene pertanto attaccato solo assai lentamente dai 
microorganismi : buona eliminabilità
Punto di ebollizione (°C) : ca. 180 °C
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


- / - CHIMEC 3130 L T 5


n.f.


‐ ‐


H302, H304, H312, H314, H317, 
H319, H332, H373, H411


H226, H304, H315, H332, H351, 


n.f.


H304, H336, H351, H411


si


Sostanza pericolosa singolarmente 
soprasoglia


(Si / No)


si


si


si


no


10 MPA


294000


Solubilità in/Miscibilità con acqua a 20 °C: 0,03 g/l
Non rapidamente biodegradabile
T.eb (°C): ca. 40 
Tensione di vapore a 20 °C: 100 hPa
Volatile


Solubilità in acqua (% peso) : insolubile
Solubile in : idrocarburi alifatici ed aromatici e solventi 
organici
Persistenza e degradabilità : il prodotto è rapidamente 
eliminato dal mezzo acquatico, attraverso un adsorbimento 
irreversibile alle materie in sospensione e alle particelle 
organiche in soluzione
Biodegradabilità (%) : il prodotto non è solubile in acqua. 
Viene pertanto attaccato solo assai lentamente dai 
microorganismi: buona eliminabilità
Punto di ebollizione (°C) : ca. 180 °C
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


P1CR


2,9


Tabella 1. Sostanze e miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento singolarmente soprasoglia


Caratteristiche chimico - fisiche


leggermente solubile in acqua
facilmente biodegradabile
percentuale di prodotti volatili>99%
pressione di vapore: 106,30 kPa a 65 °C (65 °C)
Volatile







Cariche Produzioni frasi R frasi H


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
CdP 2


(100 kg/a o 
dm3/a)


CdP 3
(1000 kg/a 
o dm3/a)


CdP 4
(10000 kg/a 


o dm3/a)


Stato 
fisico 


udm
Consumo annuo stimato


Utilizzo Composizione
CdP 1 


(10 kg/a o 
dm3/a)


Classificazione
Sostanza pericolosa singolarmente 


soprasoglia
(Si / No)


Tabella 1. Sostanze e miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento singolarmente soprasoglia


Caratteristiche chimico - fisiche


P1CR 
(Fase 1)


L 150 MPA
BIODIESEL (esteri metilici di acidi grassi) 0-


25%


PE1-2 
(Fase 2)


0,2 MPA


P1CR 
(Fase 1)


1 MPA


PGSI 0,5 MPA


14
SAU 


(biologico)
- / - Ipoclorito di sodio al 15%  L


Solubile in acqua
Persistenza e degradabilità: L'ipoclorito di sodio è un forte 
ossidante. Reagirà con le sostanze organiche presenti nel 
terreno e i sedimenti, degradandosi rapidamente. 
L'ipoclorito di sodio viene sostanzialmente rimosso nei 
processi di trattamento biologico.
Punto di Ebollizione (°C) 110
Tensione di vapore 2,5 kPa a 20 °C
Volatile


T 40 MPA Ipoclorito di sodio 12-16% R31, R34, R50 H290, H314, H400, H411 si


P1CR 
(Fase 1)


10 MPA


PGSI 1 MPA


SAU 
(biologico)


150 MPA


PE1-2 
(Fase 2)


0,002 MPA


BHT, idrossitoluene butilato 2,5-25%
N,N Dietilidrossilammina <20%


Dietilammina <1%


N,N-disec-butil, p-fenilendiammina 1-5%


Naftalene 0,1-1%


Idrocarburi, C10, aromatici, <1%
naftalene 60-80%


P1CR 
(Fase 1)


25000 naftalene 4-20%


PGSI Benzene <1%


INLO 
(Fase 1)


40000 Toluene <1%


18
P30B 


(Fase 3)
7631-90-5 / 231-


548-0
sodio bisolfito soluzione  L


Idrosolubilità: 0-100%
Solubilità in olio: N.A.
Persistenza e degradabilità: N.A.
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 
±105°C
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


MC 370 MPA IDROGENOSOLFITO DI SODIO 30-40% n.f. H302 no


19
P30B 


(Fase 3)
7632-00-0 / 007-


010-00-4
sodio nitrito in soluzione acquosa  L


Poco solubile in acqua
Persistenza e degradabilità: Non sono disponibili altre 
informazioni
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: 100°C
Tensione di vapore a 20 °C: 23hPa
Volatile


T 50 I sodio nitrito 10% R25, R8 H302, H272  si


20 PE12 - / -  CATALIZZ. UCC 1101  S
No volatile
Insolubile


T
 Sostituzione 
ogni 10 anni 
hold up 18t


MPA
 15-20% ossido di rame, 1-5% ossidi di 


cromo, 25-85% silice  
 R20 R38 R41 R45 R46 R50/53


H332, H315, H318, H350, H340, 
H400, H410


si


nafta (petrolio) 99,99%
R12, R38, R45, R46, R62‐63, R65, R67, 


R51-52
H224, H304, H315, H336, H340, 


H350, H361, H411


- / -


L T


degradabilità e persistenza: i test standard per questo 
endpoint non sono applicabili alla sostanze UVCB.
Punto di ebollizione nell'intervallo 163°C ‐ 357°C
Tensione di vapore: 0,4 kPa a 40°C (CONCAWE 1996a)
Volatile


Completamente solubile in acqua
Persistenza e degradabilità: Il materiale è facilmente 
biodegradabile. Passa i(l) test OECD per la biodegradabilità 
immediata. Il materiale è fondamentalmente biodegradabile. 
Raggiunge più del 70% di mineralizzazione nei test OECD 
per biodegradabilità intrinseca.
Punto di ebollizione. > 197 °C.
Pressione di vapore. 0,09 mmHg a 20 °C
Volatile


107-21-1 / 203-
473-3


R20‐R65, R38, R40, R51‐53


P30B 
(Fase 3)


- / - BUTACLEAN 4620 L


P1CR 
(Fase 1)


PGSI


si


si


H340, H350, H373, H411


 H302, H373 


H226, H304, H315, H332, H351, 
H373, H411  


si


si


si


no


H226, H314, H318, H317, H336, 
H304, H400, H410


H371


PF


T


solubile nella maggior parte dei solventi organici. 
solubile in acqua.
Prontamente biodegradabile 
Punto di ebollizione : 64,7 °C
Tensione di vapore : 16,9 kPa a 20°C
Volatile


Solubilità in acqua < 0,01 %
Persistenza e degradabilità
- COD (mgO2/g) 2237 (dato calcolato)
- BOD 5 (mgO2/g) 280 (dato calcolato)
- BOD 28 (mgO2/g) 1235 (dato calcolato)
- Saggio di bottiglia chiusa (% di degradazione dopo 28
giorni): 41 (dato calcolato)
- TOC (mg C/g) 859 (dato calcolato)
Tensione di vapore < 5 mm Hg
Tensione di vapore temp. 21 °C
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 177 
°C
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


R22glicol etilenico 100%


30


Metanolo diluito al 5%


R10, R20/22, R36/38, R43, R51/53


n.f.


n.f.


H224-H304-H315-H336-H340-H350-
H361f-H411-H373  


n-esano 16%


Benzene 4%
L T


1000000


MPVIRGIN NAFTA  
Toluene 0,5%


R62, R45, R46, R48/20/21/22-65, R38, 
R12, R52/53-67


21


PGSI


METANOLO  
67-56-1 / 200-


659-6
L T


MPA


1.021.800


68513-69-9 / 271-
013-9


OLIO COMBUSTIBIL E DA PIROLISI 
(FOK OIL)  - olio di cracking 


L


15


17


16


T


Glicole monoetilenico  


Gasolio per autotrazione  


Solubilità in/Miscibilità con acqua a 20 °C: 25-41 mg/l
Non rapidamente biodegradabile
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: 160 °C
Tensione di vapore a 20 °C: 2 hPa
Volatile


Solubilità in/Miscibilità con acqua: Poco e/o non miscibile
Persistenza e degradabilità: Non sono disponibili altre 
informazioni
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: -88 - 260 
°C
Tensione di vapore a 37,8 °C: 4-240 kPa
Volatile


L12


13


64741-46-4 / 265-
046-8







Cariche Produzioni frasi R frasi H


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
CdP 2


(100 kg/a o 
dm3/a)


CdP 3
(1000 kg/a 
o dm3/a)


CdP 4
(10000 kg/a 


o dm3/a)


Stato 
fisico 


udm
Consumo annuo stimato


Utilizzo Composizione
CdP 1 


(10 kg/a o 
dm3/a)


Classificazione
Sostanza pericolosa singolarmente 


soprasoglia
(Si / No)


Tabella 1. Sostanze e miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento singolarmente soprasoglia


Caratteristiche chimico - fisiche


PGSI 12000 MPA


PE1-2 
(Fase 2)


- / - Apirol FX 6 


Solubilità: nessuna infos
Persistenza e degradabilità: nessuna infos
T.eb (°C): ca. 100
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


400 MPA


ethanediol, ethylene glycol 5-10%
Calcium Chloride 1-5%


Polyethylene Glycol (Polyethylene Oxide) 1-
5%


zinc chloride 1-5%
Sodium Cumene Sulfonate 1-5%


n.f. H315, H319, H412


23 PGS - / - Pasta Rossa S


scarsamente solubile in acqua
Persistenza e biodegradabilità: N.D.
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: N.D
Tensione di vapore: N.A
Miscela solida considerata non volatile


T 0,0005 0,0005 MPA
2-2'-2''nitrilotrietanolo 40-50% 


phenolphthalein 4-5%
R45, R68 H350; H341; H361 no


24
SAU 


(biologico)
- / - AKIFLOC 4000  L


Solubilità e tensione di vapore: (non disponibile).
Per i sali di metalli inorganici, la biodegradazione non è 
applicabile
Punto di ebollizione. > 100 °C.
Cautelativamente considerata volatile


T 80 MPA Cloruro Ferrico 30-50% R22-38-41-43 H290, H302, H318, H315, H317 si


2-amminoetanolo 20-30%


dimetilammino propilammina 10-20%


ammoniaca 10-15%


2-amminoetanolo 40-50%


27 P1CR - / - CHIMEC 1236 L


Completamente solubile in acqua
Persistenza e degradabilità : buona eliminabilità
Biodegradabilità (%) : il prodotto è facilmente 
biodegradabile
T.eb (°C): ca.100
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


T 15,7 MPA
2-amminoetanolo 50-60%


N-etil N-idrossietanammina 10-20%
n.f.


H302, H312, H314, H332, H335, 
H412


si


28 PE1-2 - / - IRGANOX CB 57 G S


Insolubile in acqua
Difficilmente biodegradabile
Punto d'ebollizione: non applicabile
Tensione di vapore: Il prodotto non è stato esaminato
Tensione di vapore: n.d.
Miscela solida considerata non volatile


T 450* MPA ossido di zinco 15-25% n.f. H411 si


alchil-imidazolina / benzilammonio
cloruro 20-30%


cloruro di alchil dimetil benzil
ammonio 10-20%


30 PE12 - / - UT-2000 S


Idrosolubilità: < 1 % a 25 °C (insolubile)
Persistenza e degradabilità: non fornite infos su miscela
Punto di ebollizione (760 mmHg): Non applicabile
Tensione di vapore: n.d.
Miscela solida considerata non volatile


T
Sostituzione 
ogni 10 anni 
hold up 18t


MPA


Ossido di rame 35-45%
ossido di zinco 35-45%


Ossido di alluminio 15-25%
acqua <8%
grafito <4%


n.f. H400, H410 si


31  UCAT UG 150


Idrosolubilità: Nessun dato di test disponibile
Persistenza e degradabilità: Non rilevati dati significativi
Punto di ebollizione (760 mmHg): Non applicabile ai solidi
Tensione di vapore: n.d.
Miscela solida considerata non volatile


32 UCAT UG 300


Idrosolubilità: Nessun dato di test disponibile
Persistenza e degradabilità: Non rilevati dati significativi
Punto di ebollizione (760 mmHg): Non applicabile ai solidi
Tensione di vapore: n.d.
Miscela solida considerata non volatile


  2-Bromo-2-nitropropano-1,3-diolo 5-10%


Miscela di: 
5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one e 


2-metil-2H-isotiazol-3-one 
2,5-3%


magnesio nitrato <5%


34
SAU


(sala mare)
- / - NALCO 73540 L


Idrosolubilità:Nessun dato disponibile
Solubilità in altri solventi:Nessun dato disponibile
Biodegradabilità:OECD 301 D:, > 70 %
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione.:100 
°Ccirca
Tensione di vapore:23 hPa (20 °C)
Volatile


T 20 MPA Didecil dimetil ammonio cloruro 30-50% n.f. H302, H314, H318, H400 si


 Gliossale 30-50%


GLICOL ETILENICO 1-5%


METILETILCHETONE 50-100%


33 PE12 no


PE12 - / - S T 30 MPA
 Prodotti dalla reazione di silice amorfa con 


composti di orga-no-alluminio e organo-
cromo >99%


n.f. H412 si


KG 50


29 P1CR - / - CHIMEC 1430 L T 6,85 MPA


Completamente solubile in acqua
Non è facilmente biodegradabile
Persistenza e degradabilità: buona eliminabilità
T.eb (°C): ca.100
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


- / -  Biotrol 117  L L


MPA n.f.
H290, H302, H314, H317, H332, 


H410


si


- / -  SPECTRUS NX1100  L


no


si


no


 MPA  


500 MPA


n.f. H314, H318, H411


MPA
H315, H319, H412


L


Apirol FX 3- / - n.f.


25 P1CR - / - CHIMEC 1764 N L T 6 H302, H314, H317n.f.


PGSI


si


Polyethylene Glycol 0-10%
Cumene sulfonate, sodium salt 0-10%


Calcium Chloride 0-10%
Zinc chloride 0-10%


Completamente solubile in acqua
Persistenza e degradabilità
- COD (mgO2/g) 78 (dato calcolato)
- BOD 5 (mgO2/g) 2 (dato calcolato)
- BOD 28 (mgO2/g) 4 (dato calcolato)
- Saggio di bottiglia chiusa 2 (dato calcolato)
(% di degradazione dopo 28 giorni)
- Saggio di Zahn-Wellens (% 8 (dato calcolato)
di degradazione dopo 28
giorni)
- TOC (mg C/g) 29 (dato calcolato)
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione
104 °C
Tensione di vapore 18 mm Hg
Tensione di vapore temp. 21 °C


solubile in acqua
facilmente biodegradabile
Punto di ebollizione iniziale. 106,6 °C.
Tensione di vapore. 20,2 (20 °C) hPa
Volatile


parzialmente solubile in acqua.


SAU 
(biologico)


5,8CHIMEC 1138


Completamente solubile in acqua
Persistenza e degradabilità : buona eliminabilità
Biodegradabilità (%) : il prodotto è facilmente 
biodegradabile
T.eb (°C): ca.100
Dalle classi di pericolosità H: no volatile


Completamente solubile in acqua
Persistenza e degradabilità : buona eliminabilità
Biodegradabilità (%) : il prodotto è facilmente 
biodegradabile
T.eb (°C): ca.56
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


MPA n.f.


22


Solubilità: nessuna infos
Persistenza e degradabilità: nessuna infos
T.eb (°C): ca. 100
Tensione di vapore: n.d.
Cautelativamente considerata volatile


L


27360


H312, H314, H332, H335, H302


 R20-36/37/38-43, R68 H341, H319, H315, H335, H317


26 P1CR - / - L T


35







Cariche Produzioni frasi R frasi H


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
CdP 2


(100 kg/a o 
dm3/a)


CdP 3
(1000 kg/a 
o dm3/a)


CdP 4
(10000 kg/a 


o dm3/a)


Stato 
fisico 


udm
Consumo annuo stimato


Utilizzo Composizione
CdP 1 


(10 kg/a o 
dm3/a)


Classificazione
Sostanza pericolosa singolarmente 


soprasoglia
(Si / No)


Tabella 1. Sostanze e miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento singolarmente soprasoglia


Caratteristiche chimico - fisiche


ACETATO DI ISOPROPILE 1-5%
Miscela di: bis[1-[(2-idrossi-5-


nitrofenil)azo]-2-
naftalenolato(2-)]-cromato(1-) di terz-


alchil(C12-
C14)ammonio 


1-5%


37 PE1-2 - / - SONGNOX® OPS OPCB57 S


Insolubile in acqua
Persistenza e degradabilità Non sono disponibili altre 
informazioni
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: Non 
definito
Tensione di vapore: n.d.
Miscela solida considerata non volatile


T 450* MPA ossido di zinco < 25% n.f. H411 si


38 P1CR - / - CHIMEC 5336 A L


Solubilità in acqua (% peso) : completa
Persistenza e degradabilità : buona eliminabilità
Biodegradabilità (%) : il prodotto è facilmente 
biodegradabile
Punto di ebollizione (°C) : ca. 100
Tensione di vapore: n.d.
Considerata cautelativamente volatile


T 14,86 MPA etilendiammina 20-50% n.f.
H302, H312, H314, H317, H318, 


H332, H334, H412
si


MP
MPA


I
PF


0,1 MPA n.f. H225, H319, H336, H412 no


NOTE


*i due additivi  SONGNOX® OPS OPCB57 e Irganox CB 57 G hanno la stessa formulazione chimica ma nomi commerciali diversi e, nel complesso, ne vengono consumate circa 450 t/anno


in rosso: miscela per la quale è stata eseguita la conversione delle frasi di rischio R in frasi di pericolo H in quanto la stessa non è più in produzione. Tale catalizzatore verrà sostituito con la miscela "UT-2000"


Intermedio
Prodotto Finito


Materia Prima
Materia Prima Accessoria


parzialmente solubile in acqua.
Solubile in quasi tutti i solventi organici.
Persistenza e degradabilità: non fornite infos sulla miscela
Punto di ebollizione iniziale. 78 °C.
Tensione di vapore: n.d.
Considerata cautelativamente volatile


36 STMS - / -  MBK 825 F  L T







frasi R frasi H matrice suolo matrice aque sotterranee


2
P30B 


(Fase 3)
75-05-8 / 200-


835-2
Acetonitrile  L Acetonitrile  100% n.f. H225, H302, H312, H319, H332  acetonitrile acetonitrile


Benzene 25-35%
Toluene 10-15%


Stirene 2-8%
Diciclopentadiene <10%


Etilbenzene 1-4%
Xilene 2-6%


pentano 2-10%
ciclopentadiene 3-5%


naftalene <2%
n-esano 1-2,5%


4
P1CR 


(Fase 1)
68937-96-2 / 273-


103-3
TBPS 454 L d-tert-butil polisolfuro 100% n.f. H400, H317, H410


il laboratorio indica di non poterlo determinare in 
ragione della difficoltà di individuare metodi 


analitici adeguati e per l'assenza di materiali di 
riferimento


5
PE1-2 


(Fase 2)


01-2119474209-
33-0003 / 925-


925-5
Esano  L esano R11, R38, R48/20, R65, R67, R62, R51/53


H225, H304, H315, H336, H361, 
H373, H411


esano esano


solvente aromatico altobollente (CAS 922-
153-0) 80-90%


N-N` disec butil-p-fenilendiammina (CAS 
101-96-2) 10-20%


idrocarburi, C10, aromatici, >1%
naftalene 70-80%
(CAS 919-284-0)
naftalene <10%


SAU
(sala mare)


Sostanza UVCB: Gasolio (petrolio) 75-
100%


(CAS 68334‐30‐5)


P1CR 
(Fase 1)


BIODIESEL (esteri metilici di acidi grassi) 0-
25%


(CAS 68990‐52‐3, CAS 67762‐26‐9 e CAS 
6776‐38‐3 - non pericolosi)


9
SAU 


(biologico)
- / - Ipoclorito di sodio al 15%  L Ipoclorito di sodio 12-16% R31, R34, R50 H290, H314, H400, H411 cloroformio


P1CR 
(Fase 1)


PGSI


SAU 
(biologico)


PE1-2 
(Fase 2)


BHT, idrossitoluene butilato 2,5-25%
N,N Dietilidrossilammina <20%


Dietilammina <1%
N,N-disec-butil, p-fenilendiammina (CAS 


101-96-2) 1-5%
Naftalene 0,1-1%


Idrocarburi, C10, aromatici, <1%
naftalene al 60-80% (CAS 918-811-1)


P1CR 
(Fase 1)


naftalene 4-20%


PGSI Benzene <1%


PGSI Toluene <1%


13
P30B 


(Fase 3)
7632-00-0 / 007-


010-00-4
sodio nitrito in soluzione acquosa  L sodio nitrito 10% R25, R8 H302, H272  nitrito di sodio come zoto nitroso nitrito di sodio come zoto nitroso


il laboratorio indica di poter determinare il nitrito 
di sodio come azoto nitroso


14 PE12 - / -  CATALIZZ. UCC 1101* S
 15-20% ossido di rame, 1-5% ossidi di 


cromo, 25-85% silice  
 R20 R38 R41 R45 R46 R50/53


H332, H315, H318, H350, H340, 
H400, H410


solido insolubile in acqua, quindi non ricercabile in 
acqua


per le modalità di gestione dello stesso (all’interno 
di un letto di purificazione materie prime) non si 


ritiene possa contaminare il suolo


NOTE


 Diciclopentadiene:
il laboratorio indica di non poterlo determinare in 


ragione della difficoltà di individuare metodi 
analitici adeguati e per l'assenza di materiali di 


riferimento


componenente "CAS 919-284-0":il laboratorio 
indica che in ragione della complessità dei 


composti, sarà valutato a livello quali-quantitativo


essendo la miscela contenenente idrocarburi 
alifatici (anche ciclici) da C13-C25 atomi di 
carbonio, il laboratorio indica di attribuire al  
componente 68334‐30‐5 la ricerca, mediante 
speciazione idrocarburica di tale range di HC


il laboratorio indica che:
componenente "CAS 918-811-1": simile a CAS 
919-284-0 - in ragione della complessità dei 


composti, sarà valutato a livello quali-quantitativo


Dietilammina: il laboratorio indica che in 
mancanza di metodi ufficiali noti sarà determinata 


attraverso metodi sviluppati internamente dal 
laboratorio;


N,N Dietilidrossilammina: non determinabile in 
ragione della difficoltà di individuare metodi 


analitici adeguati e per l'assenza di materiali di 


Il laboratorio afferma che le sostanze 1-
metilnaftalene e 2-metilnaftalene sono 


caratterizzanti di tale miscela; di conseguenza 
sono state aggiunte


BUTACLEAN 4620 L


Sostanze / Parametri da ricercare


1-esene1-esene


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


idrossitoluene butilato
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente 918-811-1
Dietilammina


idrossitoluene butilato
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente 918-811-1
Dietilammina


H304, H336, H351, H411


L


Composizione
Classificazione


N° Reparto CAS/EINECS
Sostanza (nome 


chimico/commerciale)
Stato 
fisico 


7 P1CR - / - CHIMEC 3130 L


PE1-2 
(Fase 2)


H225, H304 


PGSI


592-41-6 / 209-
753-1


1-esene (esene) L


2-etil-1-butene 0-1%


n.f.


11
P30B 


(Fase 3)
- / -


3


PGSI


68606-10-0 / 271-
726-5


Benzina da cracking 
BENZINA DA PIROLISI  


L


1


PGSI


P1CR 
(Fase 1)


n.f.
H225-H340-H350-H361d-H372-
H304-H411-H315-H319-H336  


PGSI


n.f.
H302, H304, H312, H314, H317, 


H319, H332, H373, H411


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
solvente aromatico altobollente: 


CAS 922-153-0


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
solvente aromatico altobollente: 


CAS 922-153-0


naftalene
Componente 919-284-0


naftalene
Componente 919-284-0


10
67-56-1 / 200-


659-6
METANOLO  L Metanolo diluito al 5% n.f. H371


8 - / - Gasolio per autotrazione  L R20‐R65, R38, R40, R51‐53
H226, H304, H315, H332, H351, 


H373, H411  
HC: C13-C25 mediante speciazione 


idrocarburica
HC: C13-C25 mediante speciazione 


idrocarburica


metanolometanolo


n.f. H340, H350, H373, H411


R62, R45, R46, R48/20/21/22-65, R38, H224-H304-H315-H336-H340-H350-


R10, R20/22, R36/38, R43, R51/53
H226, H314, H318, H317, H336, 


H304, H400, H410


12
68513-69-9 / 271-


013-9
OLIO COMBUSTIBIL E DA PIROLISI 


(FOK OIL)  - olio di cracking 


6 P1CR - / - CHIMEC 3469 L


1-esene 99-100%
R11, R65, R66, R51/53


P1CR 
(Fase 1)


n-esano 16%


Tabella 2. Identificazione degli analiti associabili alle sostanze/miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene







frasi R frasi H matrice suolo matrice aque sotterranee


NOTE
Sostanze / Parametri da ricercare


Composizione
Classificazione


N° Reparto CAS/EINECS
Sostanza (nome 


chimico/commerciale)
Stato 
fisico 


Tabella 2. Identificazione degli analiti associabili alle sostanze/miscele pericolose classificate ai sensi del regolamento (CE) 1272/2008 usate/prodotte in Stabilimento


benzene >0,1% vol


toluene >0,1% vol


n-esano >0,1% vol


PGSI


PE1-2 
(Fase 2)


- / - Apirol FX 6 L


ethanediol, ethylene glycol 5-10%
Calcium Chloride 1-5%


Polyethylene Glycol (Polyethylene Oxide) 1-
5%


zinc chloride 1-5%
Sodium Cumene Sulfonate 1-5%


n.f. H315, H319, H412
glicole propilenico
glicole etilenico


glicole propilenico
glicole etilenico


17
SAU 


(biologico)
- / - AKIFLOC 4000  L Cloruro Ferrico 30-50% R22-38-41-43 H290, H302, H318, H315, H317 cloruro ferrico come ferro cloruro ferrico come ferro


il laboratorio indica di poter determinare il cloruro 
ferrico come ferro


18 P1CR - / - CHIMEC 1236 L
2-amminoetanolo 50-60%


N-etil N-idrossietanammina 10-20%
n.f.


H302, H312, H314, H332, H335, 
H412


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


2-amminoetanolo e N-etil N-idrossietanammina - il 
laboratorio indica che in mancanza di metodi 


ufficiali noti saranno determinati attraverso metodi 
sviluppati internamente dal laboratorio


19 PE1-2 - / - IRGANOX CB 57 G* S ossido di zinco 15-25% n.f. H411


solido insolubile in acqua, quindi non ricercabile in 
acqua


per le modalità di gestione dello stesso non si 
ritiene possa contaminare il suolo


alchil-imidazolina / benzilammonio
cloruro 20-30%


cloruro di alchil dimetil benzil
ammonio 10-20%


21 PE12 - / - UT-2000* S


Ossido di rame 35-45%
ossido di zinco 35-45%


Ossido di alluminio 15-25%
acqua <8%
grafito <4%


n.f. H400, H410


solido insolubile in acqua, quindi non ricercabile in 
acqua


per le modalità di gestione dello stesso  non si 
ritiene possa contaminare il suolo


22  UCAT UG 150*


23 UCAT UG 300


24
SAU


(sala mare)
- / - NALCO 73540 L Didecil dimetil ammonio cloruro 30-50% n.f. H302, H314, H318, H400 Didecil dimetil ammonio cloruro Didecil dimetil ammonio cloruro


 il laboratorio indica che in mancanza di metodi 
ufficiali noti sarà determinata attraverso metodi 


sviluppati internamente dal laboratorio


 Gliossale 30-50%


GLICOL ETILENICO 1-5%


26 PE1-2 - / - SONGNOX® OPS OPCB57* S ossido di zinco < 25% n.f. H411


solido insolubile in acqua, quindi non ricercabile in 
acqua


per le modalità di gestione dello stesso non si 
ritiene possa contaminare il suolo


27 P1CR - / - CHIMEC 5336 A L etilendiammina 20-50% n.f.
H302, H312, H314, H317, H318, 


H332, H334, H412
etilendiammina etilendiammina


 il laboratorio indica che in mancanza di metodi 
ufficiali noti sarà determinata attraverso metodi 


sviluppati internamente dal laboratorio


cloruro dimetil benzil ammonio:  il laboratorio 
indica che in mancanza di metodi ufficiali noti sarà 


determinata attraverso metodi sviluppati 
internamente dal laboratorio


alchil-imidazolina/benzilammonio: non 
determinabile in ragione della difficoltà di 
individuare metodi analitici adeguati e per 


l'assenza di materiali di riferimentoo


solido insolubile in acqua, quindi non ricercabile in 
acqua


per le modalità di gestione dello stesso  non si 
ritiene possa contaminare il suolo


Gliossale: il laboratorio indica che in mancanza di 
metodi ufficiali noti sarà determinata attraverso 
metodi sviluppati internamente dal laboratorio


R62, R45, R46, R48/20/21/22-65, R38, 
R12, R52/53-67


H224-H304-H315-H336-H340-H350-
H361f-H411-H373  


H224, H304, H315, H336, H340, 
H350, H361, H411


H315, H319, H412


n.f. H314, H318, H411


n.f. H412


NOTE
in rosso: miscela per la quale è stata eseguita la conversione delle frasi di rischio R in frasi di pericolo H in quanto la stessa non è più in produzione. Tale catalizzatore verrà sostituito con la miscela "UT-2000"
*miscele che non verranno ricercate nelle due matrici di interesse in quanto solidi insolubili in acqua e gestite all'interno di aree coordolate e pavimentate


 R20-36/37/38-43, R68 H341, H319, H315, H335, H317


L n.f.


25
SAU 


(biologico)
- / -  Biotrol 117  L


PE12 - / - S
 Prodotti dalla reazione di silice amorfa con 
composti di orga-no-alluminio e organo-


cromo >99%


16


- / - Apirol FX 3


Polyethylene Glycol 0-10%
Cumene sulfonate, sodium salt 0-10%


Calcium Chloride 0-10%
Zinc chloride 0-10%


PGSI


20 P1CR - / - CHIMEC 1430 L


PGSI


15 PGSI


(Fase 1)


R12, R38, R45, R46, R62‐63, R65, R67, 
R51-52


VIRGIN NAFTA  L
64741-46-4 / 265-


046-8


Benzene 4%


Toluene 0,5%


cloruro dimetil benzil ammoniocloruro dimetil benzil ammonio


Gliossale
glicol etilenico


Gliossale
glicol etilenico


benzene
toluene
esano


isomeri dell'esano


benzene
toluene
esano


isomeri dell'esano


glicole propilenicoglicole propilenico







Sostanze / Parametri da 
ricercare


Sostanze / Parametri 
da ricercare oggetto di 
iter di bonifica


frasi R frasi H matrice suolo


F222 2.700 0 3 3


F248 5.300 3 3


F268 6.700 0 3 3


F355 3 3


F356 3 3


naftalene 4-20% F283


F284


F285


Toluene <1% F286


F204 3 3


F205 3 3


F202 13.700 0 3 3


F200 3 3


F201 3 3


F206 13.400 0 3 3


1.800


OLIO COMBUSTIBIL E DA 
PIROLISI (FOK OIL)  - olio di 


cracking 
L


Benzene <1%


PGSI 3


NOTE
*informazioni estrapolate dalla banca dati pubblicata sul sito dell´International Labour Organization (ILO) 
[http://www.ilo.org/safework/info/publications/WCMS_324861/lang--en/index.htm ]


n-esano: 17 kPa, volatile
Benzene: 10 kPa, volatile
Toluene: 3.8 kPa, volatile


H224-H304-H315-H336-
H340-H350-H361f-H411-


H373  


n-esano 16%
Benzene 4%
Toluene 0,5%


R62, R45, R46, 
R48/20/21/22-65, R38, 


R12, R52/53-67


H340, H350, H373, H411n.f.


benzene
toluene
esano


'isomeri dell'esano


5.000


33.200 0


2
67-56-1 / 200-


659-6
METANOLO  L Metanolo diluito al 5%


4


PGSI
benzene >0,1% vol
toluene >0,1% vol
n-esano >0,1% vol


P1CR 
(Fase 1)


64741-46-4 / 265-
046-8


VIRGIN NAFTA  L


3
68513-69-9 / 271-


013-9


0


0


n.f. H371


1 PGSI
68606-10-0 / 271-


726-5
Benzina da cracking 


BENZINA DA PIROLISI  
L


Benzene 25-35%
Toluene 10-15%


Stirene 2-8%
Etilbenzene 1-4%


Xilene 2-6%
pentano 2-10%


ciclopentadiene 3-5%
naftalene <2%
n-esano 1-2,5%


n.f.
H225-H340-H350-H361d-
H372-H304-H411-H315-


H319-H336  


SAU 
(biologico)


Tabella 3. Individuazione aree/superfici per caratterizzazione matrice "terreni"


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
Stato 
fisico 


Composizione
Classificazione Numero campione 


composito
StoccaggiTensione di vapore a Tamb / volatilità analiti*


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


metanolo


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


Numero sondaggi


Benzene: 10 kPa, volatile
Toluene: 3.8 kPa, volatile
Naftalene: 11 Pa, volatile
1-metilnaftalene (alfa-metilnaftalene):7.2Pa, non volatile
2-metilnaftalene (beta-metilnaftalene):9Pa, non volatile


5.500


Superficie area non 
pavimentata


(m2)


Numero campione 
puntuale


Benzene: 10 kPa, volatile
Toluene: 3.8 kPa, volatile
Stirene: 0.67 kPa, volatile
Diciclopentadiene: 180 Pa, volatile
Ciclopentadiene: 58.4 Pa, volatile
Naftalene: 11 Pa, volatile


Metanolo: 12.3 kPa, volatile


101







Sostanze / 
Parametri da 
ricercare


Sostanze / 
Parametri da 
ricercare 
oggetto di iter di 
bonifica


frasi R frasi H
matrice aque 
sotterranee


matrice aque 
sotterranee


Piezometri di monte Piezometri di valle


2
P30B 


(Fase 3)
75-05-8 / 200-


835-2
Acetonitrile  L Acetonitrile  100% n.f. H225, H302, H312, H319, H332  acetonitrile


DA 800
DA 801


PZD0082
PZE0102
PZE0126


Benzene 25-35% F222


Toluene 10-15% F248


Stirene 2-8%


Xilene 2-6%
pentano 2-10%


ciclopentadiene 3-5%


naftalene <2%


n-esano 1-2,5%


4
PE1-2 


(Fase 2)


01-2119474209-
33-0003 / 925-


925-5
Esano  L esano


R11, R38, R48/20, R65, R67, R62, 
R51/53


H225, H304, H315, H336, 
H361, H373, H411


esano S9302
PZ06BC
MWC01


PZF0135
Pz06C


solvente aromatico altobollente (CAS 922-
153-0) 80-90%


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 10-20%


idrocarburi, C10, aromatici, >1%
naftalene 70-80%


naftalene <10%


SAU
(sala mare)


Sostanza UVCB: Gasolio (petrolio) 75-100% -


P1CR 
(Fase 1)


BIODIESEL (esteri metilici di acidi grassi) 0-
25%


Serbatoio del gruppo 
elettrogeno


PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


PZB0039
PZA0095
PZA0112


PZB0023
PZM22


PV04
PZB0016


I Serbatoi di Stoccaggio 
sono ubicati in area PGS


Prodotto finito non stoccato 
in serbatoi arriva da 


colonna di distillazione e 
fuoriesce verso i serbatoi di 
logistica Relativi al reparto 


PGS.


Serbatoio Polmone 
ricaricato mediante 
autobotte secondo 


istruzioni operative di 
reparto


Serbatoio Polmone 
ricaricato mediante 
autobotte secondo 


istruzioni operative di 
reparto


PZE0119
PZE2034
PZE0106


-


PZ03
PZF0131
Pz06C
PZS3


- -


PZB0051
PZM28


PV01
PZB0043


PV02


PZE0117
PZE0104


-


PZC0091
PZ06BC
MWC04


F268


PZM11
PZ1D


PZM12


PZA0110
PZA0093


Stoccaggi / forniture


1


PGSI


592-41-6 / 209-
753-1


1-esene (esene) L


1-esene 99-100%


R11, R65, R66, R51/53 H225, H304 PGSI


PE1-2 
(Fase 2)


2-etil-1-butene 0-1%


Composizione


Classificazione


F126
F127


I Serbatoi di Stoccaggio 
sono ubicati in area PGS


I Serbatoi di Stoccaggio 
sono ubicati in area PGS


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
Stato 
fisico 


3


PGSI


68606-10-0 / 271-
726-5


Benzina da cracking 
BENZINA DA PIROLISI  


L n.f.
PGSI


P1CR 
(Fase 1)


Etilbenzene 1-4%


H225-H340-H350-H361d-H372-
H304-H411-H315-H319-H336  


Tabella 4. Individuazione piezometri per caratterizzazione matrice "acque sotterranee"


5 P1CR - / - CHIMEC 3469 L


6 P1CR - / - CHIMEC 3130 L


7 - / - Gasolio per autotrazione  L


H304, H336, H351, H411


H302, H304, H312, H314, 
H317, H319, H332, H373, H411


R20‐R65, R38, R40, R51‐53
H226, H304, H315, H332, 


H351, H373, H411  


n.f.


n.f.


Piezometri individuati


PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


1-esene


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


N-N` disec butil-p-
fenilendiammina 


solvente 
aromatico 


altobollente: CAS 
922-153-0


naftalene
Componente: CAS 


919-284-0


HC: C13-C25 
mediante 


speciazione 
idrocarburica


benzene







Sostanze / 
Parametri da 
ricercare


Sostanze / 
Parametri da 
ricercare 
oggetto di iter di 
bonifica


frasi R frasi H
matrice aque 
sotterranee


matrice aque 
sotterranee


Piezometri di monte Piezometri di valle


Stoccaggi / fornitureComposizione


Classificazione


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
Stato 
fisico 


Tabella 4. Individuazione piezometri per caratterizzazione matrice "acque sotterranee"


Piezometri individuati


8
SAU 


(biologico)
- / - Ipoclorito di sodio al 15%  L Ipoclorito di sodio 12-16% R31, R34, R50 H290, H314, H400, H411 cloroformio Stoccato in cisterne 1MC 


PZB0087
PZM35


Pz20BF
PZM37


PZE0058


S9001 PZA0110 PZA0112


-
PZA0093
PZA0110


PZB0039
PZA0095
PZA0112


PGS


Non c'è stoccaggio in 
reparto Stoccato in fusti 


viene reintegrato se 
necessario


- -


-
PZB0087
PZM35


Pz20BF
PZM37


PZE0059


F355 
F356


PZE0104
PZE0088
PZE0106


PE1-2 
(Fase 2)


Gestito in bottiglie da 2l e, 
per la parte operativa, in 


cilindri sull'impianto.


PZ06BC
MWC01


PZF0135
Pz06C


H371


P1CR 
(Fase 1)


9
67-56-1 / 200-


659-6
METANOLO  L


SAU 
(biologico)


Metanolo diluito al 5% n.f. metanolo







Sostanze / 
Parametri da 
ricercare


Sostanze / 
Parametri da 
ricercare 
oggetto di iter di 
bonifica


frasi R frasi H
matrice aque 
sotterranee


matrice aque 
sotterranee


Piezometri di monte Piezometri di valle


Stoccaggi / fornitureComposizione


Classificazione


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
Stato 
fisico 


Tabella 4. Individuazione piezometri per caratterizzazione matrice "acque sotterranee"


Piezometri individuati


BHT, idrossitoluene butilato 2,5-25%


N,N Dietilidrossilammina <20%


Dietilammina <1%


N,N-disec-butil, p-fenilendiammina 1-5%


Naftalene 0,1-1%
Idrocarburi, C10, aromatici, <1%


naftalene 60-80%


P1CR 
(Fase 1)


naftalene 4-20% Stoccato presso PGS
PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


PGSI Benzene <1%


F283
F284
F285
F286


PZB1092
PZB0039


PZB0031
PZB0049


PGSI Toluene <1% Stoccato presso PGS - -


DA 802
DA 803


-


-
PZA0093
PZA0110


PZB0039
PZA0095
PZA0112


F202
F206


PZE0071
Pz24BL


PZE0075


benzene >0,1% vol
toluene >0,1% vol
n-esano >0,1% vol


R12, R38, R45, R46, R62‐63, R65, 
R67, R51-52


H224, H304, H315, H336, 
H340, H350, H361, H411


PGSI Bulk da 1mc - -


Stoccato in cisterne 1MCR10, R20/22, R36/38, R43, R51/53
H226, H314, H318, H317, 
H336, H304, H400, H410


PZE0102
PZE0126


PZE0069
PZB0085


F204 
F205


PZA0112


PZD0082


10
P30B 


(Fase 3)
- / - BUTACLEAN 4620 L


idrossitoluene 
butilato


N-N` disec butil-p-
fenilendiammina 


Componente 918-
811-1


Dietilammina


11
68513-69-9 / 271-


013-9
OLIO COMBUSTIBIL E DA PIROLISI 


(FOK OIL)  - olio di cracking 
L n.f. H340, H350, H373, H411


12
P30B 


(Fase 3)
7632-00-0 / 007-


010-00-4
sodio nitrito in soluzione acquosa  L sodio nitrito 10% R25, R8


PGSI


Toluene 0,5%


n.f. H315, H319, H412


L


n-esano 16%


H302, H272  


13


- / - Apirol FX 3


Polyethylene Glycol 0-10%
Cumene sulfonate, sodium salt 0-10%


Calcium Chloride 0-10%


PGSI Benzene 4%


P1CR 
(Fase 1)


64741-46-4 / 265-
046-8


VIRGIN NAFTA  


PZD0082
PZE0102
PZE0126


R62, R45, R46, R48/20/21/22-65, 
R38, R12, R52/53-67


H224-H304-H315-H336-H340-
H350-H361f-H411-H373  


PZB0087
PZM35


PZE0071


-


PZB0071
PZB1096


F200
F201


-
I Serbatoi di Stoccaggio 
sono ubicati in area PGS


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


nitrito di sodio 
come zoto nitroso


glicole propilenico


benzene
toluene
esano


'isomeri dell'esano


benzene


benzene







Sostanze / 
Parametri da 
ricercare


Sostanze / 
Parametri da 
ricercare 
oggetto di iter di 
bonifica


frasi R frasi H
matrice aque 
sotterranee


matrice aque 
sotterranee


Piezometri di monte Piezometri di valle


Stoccaggi / fornitureComposizione


Classificazione


N° Reparto CAS/EINECS Nome chimico/commerciale
Stato 
fisico 


Tabella 4. Individuazione piezometri per caratterizzazione matrice "acque sotterranee"


Piezometri individuati


PE1-2 
(Fase 2)


- / - Apirol FX 6 


ethanediol, ethylene glycol 5-10%
Calcium Chloride 1-5%


Polyethylene Glycol (Polyethylene Oxide) 1-
5%


zinc chloride 1-5%
Sodium Cumene Sulfonate 1-5%


n.f. H315, H319, H412
glicole propilenico
glicole etilenico


2 Fusti da 200 litri stoccati 
in area impianto


PZC0091
PZ06BC
MWC04


PZ03
PZF0131
Pz06C
PZS3


15
SAU 


(biologico)
- / - AKIFLOC 4000  L Cloruro Ferrico 30-50% R22-38-41-43 H290, H302, H318, H315, H317


cloruro ferrico 
come ferro


Stoccato in serbatoio in 
PRFV 
D459


PZB0087
PZM35


Pz20BF
PZM37


PZE0058


16 P1CR - / - CHIMEC 1236 L
2-amminoetanolo 50-60%


N-etil N-idrossietanammina 10-20%
n.f.


H302, H312, H314, H332, 
H335, H412


2-amminoetanolo
N-etil N-


idrossietanammin
a


Serbatoio Polmone 
ricaricato mediante 
autobotte secondo 


istruzioni operative di 
reparto


PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


alchil-imidazolina / benzilammonio
cloruro 20-30%


cloruro di alchil dimetil benzil
ammonio 10-20%


18
SAU


(sala mare)
- / - NALCO 73540 L Didecil dimetil ammonio cloruro 30-50% n.f. H302, H314, H318, H400


Didecil dimetil 
ammonio cloruro


-


 Gliossale 30-50%


GLICOL ETILENICO 1-5%


20 P1CR - / - CHIMEC 5336 A L etilendiammina 20-50% n.f.
H302, H312, H314, H317, 
H318, H332, H334, H412


etilendiammina -
PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


n.f. H315, H319, H412


19
SAU 


(biologico)
- / -  Biotrol 117  L


14


- / - Apirol FX 3


L


Calcium Chloride 0-10%
Zinc chloride 0-10%


17 P1CR - / - CHIMEC 1430


PGSI


L n.f. H314, H318, H411


 R20-36/37/38-43, R68 H341, H319, H315, H335, H317
Pz20BF
PZM37


PZE0059


PZA0110
PZA0093


PZB0039
PZA0095
PZA0112


-


-
PZB0087
PZM35


PZM11
PZN01
PZ1D


PZM12


Sacchi da 20 kg che 
vengono trasferiti mediante 


un sistema di lancio 
pneumatico


-
NO


Sul pontile in tre puti 
diversi


glicole propilenico


Gliossale
glicol etilenico


cloruro dimetil 
benzil ammonio







1 PZA0110


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente CAS 918-811-1
Dietilammina


solvente aromatico altobollente: CAS 922-153-0
naftalene


speciazione idrocarburica C13-C25
metanolo


1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


cloruro dimetil benzil ammonio
etilendiammina


Componente: CAS 919-284-0


2 PZA0093


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente CAS 918-811-1
Dietilammina


solvente aromatico altobollente: CAS 922-153-0
naftalene


speciazione idrocarburica C13-C26
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


cloruro dimetil benzil ammonio
etilendiammina


Componente: CAS 919-284-0


3 PZB0039


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente CAS 918-811-1
Dietilammina


solvente aromatico altobollente: CAS 922-153-0
naftalene


speciazione idrocarburica C13-C27
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


cloruro dimetil benzil ammonio
etilendiammina


Componente: CAS 919-284-0


Tabella 5: PIEZOMETRI/POZZI - ANALITI







4 PZA0095


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene
N-N` disec butil-p-fenilendiammina 


Componente CAS 918-811-1
Dietilammina


solvente aromatico altobollente: CAS 922-153-0
naftalene


speciazione idrocarburica C13-C28
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


2-amminoetanolo
N-etil N-idrossietanammina


cloruro dimetil benzil ammonio
etilendiammina


Componente: CAS 919-284-0


5 PZA0112


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
naftalene


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
Componente CAS 918-811-1


Dietilammina
solvente aromatico altobollente: CAS 922-153-0


naftalene
speciazione idrocarburica C13-C25


metanolo
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


esano
isomeri dell'esano
2-amminoetanolo


N-etil N-idrossietanammina
cloruro dimetil benzil ammonio


etilendiammina
Componente: CAS 919-284-0


6 PZB0071


esano
isomeri dell'esano


benzene
toluene


7 PZB1096


esano
isomeri dell'esano


benzene
toluene


8 PZE0102


acetonitrile
idrossitoluene butilato


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
Componente CAS 918-811-1


Dietilammina
nitrito di sodio come azoto nitroso


9 PZE0126


acetonitrile
idrossitoluene butilato


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
Componente CAS 918-811-1


Dietilammina
nitrito di sodio come azoto nitroso







10 PZD0082


acetonitrile
idrossitoluene butilato


N-N` disec butil-p-fenilendiammina 
Componente CAS 918-811-1


Dietilammina
nitrito di sodio come azoto nitroso


11 PZC0091


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


12 PZ06BC


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


13 MWC04


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


14 PZ03


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


15 PZF0131


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


16 Pz06C


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


17 PZS3


1-esene
esano


metanolo
glicole propilenico


glicole etilenico


18 PZB1092


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


19 PZB0031


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


20 PZB0049


benzene
toluene


naftalene
1-metilnaftalene
2-metilnaftalene


21 PZE0117 1-esene


22 PZE0104
1-esene
metanolo


23 PZE0119 1-esene







24 PZE2034 1-esene


25 PZE0106
1-esene
metanolo


26 PZB0051


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene


27 PZM28


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene


28 PV01


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene


29 PZB0043


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene


30 PV02


benzene
toluene
stirene


ciclopentadiene
diciclopentadiene


naftalene


31 PZE0069


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano


32 PZB0085


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano


33 PZB0087


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano


cloroformio
metanolo


cloruro ferrico come ferro
Gliossale


glicol etilenico


34 PZM35


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano


cloroformio
metanolo


cloruro ferrico come  ferro
Gliossale


glicol etilenico


35 PZE0071


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano







36 Pz20BF


cloroformio
metanolo


cloruro ferrico come ferro
Gliossale


glicol etilenico


37 PZM37


cloroformio
metanolo


cloruro ferrico come ferro
Gliossale


glicol etilenico


38 PZE0058


cloroformio
metanolo


cloruro ferrico come ferro
Gliossale


glicol etilenico
39 PZM11 speciazione idrocarburica C13-C25
40 PZ1D speciazione idrocarburica C13-C25
41 PZM12 speciazione idrocarburica C13-C25


42 PZB0016


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


43 PV04


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


44 PZM22


benzene
toluene
stirene


Diciclopentadiene
ciclopentadiene


naftalene


45 PZE0075


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano


46 PZ24BL


isomeri dell'esano
benzene
toluene
esano
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− VISTA la lettera del Presidente della Commissione IPPC, prot. CIPPC 545/2016 del 


05/04/2016, che assegna l’istruttoria per l’esame di conformità delle Relazioni di Riferimento 


(RdR), ex art. 5, comma 1, lettera v-bis) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. al gruppo cosi costituito: 


� Avv. David Röttgen- Referente GI; 


� Cons. Stefano Castiglione; 


� Dott. Paolo Ceci; 


� Dott. Antonio Fardelli; 


� Dott. Marcello Iocca; 


� Dott. Marco Mazzoni; 


� Ing. Alberto Pacifico; 


� Ing. Claudio Franco Rapicetta; 


� Dott. Mauro Rotatori; 


� Ing. Antonio Voza. 


− PRESO ATTO che con comunicazioni trasmesse al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 


Territorio e del Mare sono stati nominati, ai fini dell’art. 10, comma 1, del decreto del 


Presidente della Repubblica n. 90 del 14 maggio 2007, i seguenti rappresentanti regionali, 


provinciali e comunali: 


� Ing. Pierfrancesco Palmisano – Regione Puglia; 


� Dott. Pasquale Epifani – Provincia di Brindisi; 


� Dott. Arch. Fabio Lacinio – Comune di Brindisi. 


− VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. DVA 


27286/2015 del 30/10/2015 avente ad oggetto “Versalis S.p.A. stabilimento di Brindisi - 


Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e8 della legge 241/1990 e ai 


sensi dell’art. 29-ter, comma 1, lett. m), del decreto legislativo 152/2006. Relazione di 


Riferimento ID 133/944”, acquisita dalla Commissione con prot. CIPPC 2086/2015 del 


03/11/2015, con cui si trasmetteva la comunicazione del Gestore del 13/10/2015 relativa alla 


Relazione di Riferimento; 


− VISTE le pertinenti disposizioni in materia di autorizzazione integrata ambientale contenute nel 


D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché nel D.M. 272 del 13/11/2014 e s.m.i.; 


− VISTE le “linee guida della Commissione europea sulle relazioni di riferimento di cui 


all’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali” di 


cui alla Comunicazione 2014/C 136/01; 


− VISTE le “Modalità di conduzione delle attività della Commissione AIA sulle Relazioni di 
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Riferimento” approvate con verbale della Commissione del 18/03/2016, prot. CIPPC/414/2016, 


trasmesse alla DVA con nota del 7/04/2016, prot. CIPPC/585/2016, successivamente 


modificate come stabilito giusto verbale della Commissione del 23/06/2016, prot. CIPPC 


1040/2016 del 27/06/2016, trasmesso alla DVA con nota prot. CIPPC 1042/2016 del 


27/06/2016; 


− VISTO il Decreto di autorizzazione all’esercizio DVA/DEC/2011-514 del 16/09/2011 e s.m.i. 


dello stabilimento Versalis S.p.A. di Brindisi; 


− VISTO che per gli impianti soggetti ad AIA statale l’art. 3, comma 1, D.M. 272/2014 stabilisce 


un obbligo di presentare la Relazione di Riferimento (di seguito: RdR), ossia un obbligo ex lege 


indipendente dalla procedura di cui all’Allegato 1 del D.M. 272/2014; 


− VISTO, pertanto, che il gestore di un impianto in AIA statale (ad eccezione degli impianti 


alimentati esclusivamente a gas naturale) non si può esimere, in base alla procedura di cui al 


citato Allegato 1, dal presentare la RdR che, peraltro, deve avere i contenuti di cui all’Allegato 


2 del D.M. 272/2014 intitolato “Contenuti minimi della relazione di riferimento”; 


− VISTO che l’Allegato 2, nell’affermare che “La relazione di riferimento contiene informazioni 


sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee, con esclusivo riferimento alla 


presenza di sostanze pericolose pertinenti (come definite nell’Allegato 1)”, richiede, quanto al 


contenuto della RdR, che la stessa dovrà solo riguardare le sostanze che sono risultate, in base 


alla verifica indicata nel citato Allegato 1, quali “sostanze pericolose pertinenti” come definite 


all’ultimo paragrafo del punto 3 (“Valutazione della possibilità di contaminazione del suolo e 


delle acque sotterranee nel sito dell’installazione”); 


− VISTO l’articolo 5 (“Contenuti minimi della relazione di riferimento”) del D.M. 272/2014 che 


oltre a richiamare l’Allegato 2 fa anche salvo - come peraltro anche richiesto dall’art. 5, comma 


1, lett. v-bis, ultimo periodo del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - quanto indicato nella comunicazione 


della Commissione europea 2014/C 136/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 


europea C 136 del 6 maggio 2014, recante “Linee guida della Commissione europea sulle 


relazioni di riferimento di cui all’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa 


alle emissioni industriali”; 







 


Commissione Istruttoria AIA 


VERSALIS S.p.A. (ex POLIMERI EUROPA 


S.p.A.) - Stabilimento di Brindisi 


 


 


(documento informatico siglato digitalmente 


dal Presidente della Commissione AIA/IPPC) 


 
pag. 4 / 7 


− VISTO che la fase di verifica di cui al punto 3 dell’Allegato 1 del D.M. 272/2014 è finalizzata 


ad effettuare “una valutazione della reale possibilità di contaminazione”, da valutare non 


soltanto alla luce dei criteri riportati al predetto punto 3, ma anche alla luce di quanto disposto, 


a tal specifico riguardo, nelle succitate “Linee guida della Commissione europea sulle relazioni 


di riferimento di cui all’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa alle 


emissioni industriali”; 


− VISTO il considerando n. 24 della Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni industriali che recita come segue: “Al 


fine di assicurare che l’esercizio di un’installazione non comporti un deterioramento della 


qualità del suolo e delle acque sotterranee è necessario stabilire lo stato della contaminazione 


del suolo e delle acque sotterranee attraverso una relazione di riferimento. La relazione di 


riferimento dovrebbe essere uno strumento pratico atto a consentire, per quanto possibile, un 


raffronto in termini quantitativi tra lo stato del sito descritto in tale relazione e lo stato del sito 


al momento della cessazione definitiva delle attività, al fine di accertare se si è verificato un 


aumento significativo dell’inquinamento del suolo o delle acque sotterranee. (…).”; 


− VISTO l’art. 3, comma 1, lett. i-ter D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che definisce il termine 


“inquinamento” quale “l’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di 


sostanze, vibrazioni, calore o rumore o più in generale di agenti fisici o chimici, nell’aria, 


nell’acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualità dell’ambiente, 


causare il deterioramento dei beni materiali, oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi 


dell’ambiente o ad altri suoi legittimi usi”; 


− VISTO che il superamento dei valori di cui alla parte IV – titolo V (“Bonifica dei siti 


contaminati”) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. non è influente ai fini dell’obbligo o meno di 


presentare una RdR, e che i contenuti della RdR non sono dettati dai criteri fissati in materia di 


bonifica dei siti contaminati, ma che i dati disponibili dovrebbero essere inclusi in forza del 


punto 11 dell’Allegato 2 del D.M. 272/2014; 


− VISTA l’e-mail di trasmissione del Parere Istruttorio Conclusivo inviata per approvazione in 


data 14/11/2016 prot. CIPPC 1831/2016; 
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− CONSIDERATO che con nota del 7/04/2016, prot. CIPPC/587/2016 la Commissione AIA ha 


già provveduto ad esprimersi sulla congruità della tariffa e dove necessario a richiederne 


l’eventuale conguaglio; 


− CONSIDERATO che la CIPPC nelle “Modalità di conduzione delle attività della Commissione 


AIA sulle Relazioni di Riferimento” sopra richiamate ha ritenuto che le motivazioni riportate dal 


Gestore circa la non pertinenza delle sostanze pericolose presenti nello stabilimento, consistenti 


nella sola adozione di misure gestionali e di protezione del suolo e delle acque sotterranee (ivi 


compreso il rispetto delle vigenti AIA), non siano sufficienti all’esclusione, ai sensi del punto 3 


dell’Allegato 1 del D.M. 272/2014 e delle succitate “Linee guida della Commissione europea 


sulle relazioni di riferimento di cui all’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE 


relativa alle emissioni industriali” per la “valutazione della reale possibilità di 


contaminazione”, della possibilità del verificarsi di una contaminazione, poiché l’applicazione 


di misure preventive e di cautela può sì ridurre la possibilità di rilascio e/o contaminazione, ma 


non può eliminare o escludere che tali sostanze pericolose possano configurarsi come “sostanze 


pericolose pertinenti” ai fini della Relazione di Riferimento; 


− CONSIDERATO che il Gestore ha dichiarato le sostanze pericolose usate/prodotte dallo 


stabilimento senza aver fatto dichiarazioni circa le sostanze pericolose rilasciate 


dall’installazione; 


− CONSIDERATO che il Gestore dichiara che presso l’istallazione di che trattasi sono presenti 


sostanze pericolose in quantitativi superiori alle soglie indicate nella tabella di cui all’Allegato 


1, paragrafo 2 del D.M. 272/2014; 


− CONSIDERATO che il Gestore, basandosi sulle risultanze della valutazione effettuata ai sensi 


dell’allegato 1 al D.M. 272/2014, non individua sostanze pericolose pertinenti e quindi non 


presenta una Relazione di Riferimento con i contenuti minimi previsti dall’Allegato 2 del D.M. 


272/2014; 


− CONSIDERATO che le dichiarazioni rese dal Gestore costituiscono, ai sensi e per gli effetti 


dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, 


presupposto di fatto essenziale per le attività in capo alla Commissione AIA; resta inteso che la 
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non veridicità, falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle 


dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio dell’Autorità Competente, un 


riesame delle eventuali determinazioni adottate, fatta salva l’adozione delle misure cautelari 


ricorrendone i presupposti. 


 


IL GRUPPO ISTRUTTORE 


RITIENE 


 
CHE le motivazioni riportate dal Gestore circa la non pertinenza delle sostanze pericolose 


necessitano di ulteriori approfondimenti atti a dimostrare che sia praticamente impossibile il 


verificarsi di una contaminazione (cfr. punto 4.2 delle citate Linee Guida); 


CHE tali ulteriori approfondimenti debbano in ogni caso essere previsti almeno per: 


- le sostanze pericolose oggetto di procedimenti di bonifica in essere ed incluse tra quelle 


attualmente presenti nell’installazione; 


- le sostanze pericolose, allo stato liquido o solido, singolarmente presenti in quantitativi 


superiori alle soglie delle classi di pericolosità attribuite ai sensi del paragrafo 2 


dell’Allegato 1 al D.M. 272/2014. 


CHE il Gestore, entro 12 mesi dalla notifica del presente parere, debba presentare un 


aggiornamento della Relazione di Riferimento completa dei contenuti minimi di cui all’Allegato 2 


al D.M. 272/2014, con riferimento alle sostanze come sopra identificate, eseguendo – nella misura 


in cui non abbia già provveduto in tal senso – le ulteriori necessarie caratterizzazioni secondo i 


criteri per l’acquisizione di nuove informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 


sotterranee con riferimento alla presenza di sostanze, come sopra identificate, di cui all’Allegato 3 


al D.M. 272/2014. Resta inteso che per l’effettuazione delle caratterizzazioni debbano essere 


utilizzati metodi standardizzati o normati; qualora questi non fossero disponibili il Gestore potrà 


ricorrere a stime o calcoli, debitamente documentati. Al fine di garantire l’organicità e la 


completezza dell’aggiornamento da presentare, lo stesso dovrà riportare anche le caratterizzazioni 


di cui all’Allegato 3 al D.M. 272/2014 già eseguite dal Gestore; 


Quanto sopra fermi restando i pronunciamenti, in sede di Conferenza dei Servizi, da parte della DG-
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STA del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e della Regione competente, 


in merito a: 


� la pertinenza e la coerenza delle informazioni fornite dal Gestore con quelle disponibili 


all’Autorità competente nell’ambito dei procedimenti di cui al titolo V della parte IV del D.Lgs. 


152/2006 e s.m.i.; 


� lo stato di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee, elemento necessario per il 


raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della cessazione definitiva delle 


attività; 


� il programma dei controlli per le acque sotterranee e per il suolo conformemente a quanto 


previsto dall’articolo 29-sexies, comma 6-bis) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 


La presente richiesta di approfondimenti non rileva ai fini dell’applicazione del D.M. n. 141 del 26 


maggio 2016 recante “criteri da tenere in conto nel determinare l’importo delle garanzie 


finanziarie, di cui all’articolo 29-sexies, comma 9-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 


152”. 
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DATA:


REPARTO


sett. 39 sett. 40 sett. 41 sett. 42 sett. 43 sett. 44 sett. 45 sett. 46 sett. 47 sett. 48 sett. 49 sett. 50 sett. 51 sett. 52


1 CAMPIONAMENTI SUOLI


2 CAMPIONAMENTI ACQUE


3
ANALISI DEI RISULTATI E STESURA RELAZIONE 
CONCLUSIVA (BOZZA) 


4
STESURA RELAZIONE CONCLUSIVA (DEFINITIVO) E 
TRASMISSIONE AGLI ENTI


La fattibilità dei campionamenti nelle tempistiche riportate è funzione delle condizioni meteo che si riscontreranno nei periodi evidenziati.
 PUNTI CRITICI :


04/09/2017


AMBI


N° DESCRIZIONE ATTIVITA'


 PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE PREVISTO


INIZIATIVA : AGGIORNAMENTO 
RELAZIONE DI RIFERIMENTO





